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L’intervento del sindaco Michele Goldoni 
«Pug: un cammino da percorrere insieme»
Cari concittadini, ha preso ufficial-
mente il via il percorso del Piano ur-
banistico generale (Pug) che definirà 
San Felice da qui ai prossimi decenni. 
Si tratta di un momento fondamentale 
per la nostra comunità con scelte che 
condizioneranno per anni lo sviluppo 
del paese. Qui mostreremo quella che 
è la nostra visione futura di San Felice 
sulla quale però vorremmo confron-
tarci con i nostri cittadini, ascoltandoli 
e accogliendo per quanto possibile 
suggerimenti e indicazioni. Proprio 
per questo abbiamo allegato ad “Ap-
punti Sanfeliciani” un questionario che 
vi invitiamo a compilare e a restituirci 
seguendo le indicazioni contenute 
nell’articolo che trovate all’interno del 
giornale. La vostra partecipazione è 
fondamentale per far sì che la voce 
dei Sanfeliciani possa farsi sentire, 
fornendo preziosi consigli per aiutarci 
a redigere un Pug che sia il più con-
diviso possibile, al quale ciascuno di 

voi può fornire 
un contribu-
to. Per il resto 
con la fiera 
di settembre 
si conclude 
un’estate ric-
chissima di 
appuntamenti 
che sono sta-
ti veramente 
tanti, ma che 
non si fermano 
e proseguiranno con iniziative di livel-
lo assoluto come il “Villaggio Fantoz-
zi”. E ancora una volta, dalle pagine di 
questo giornale, rinnovo i miei ringra-
ziamenti alla Pro Loco, alle associa-
zioni cittadine e a tutti quei volontari 
che hanno lavorato gratuitamente per 
la comunità, rendendo la nostra estate 
così piena di iniziative ed eventi.

Il vostro sindaco
Michele Goldoni 

Agost
Adla salùt e dla bèla stagiòn ninsùn è mai stuf, ma al bel temp al pâsa 
la bròca e al fa sudâr anch la lingua in bòca. L’è temp ad ferie e tut 
dvèntan sgirandlòn; l’è pasâ al temp che a s’nascìva in d’na zùca e 
a s’murìva in d’na môna. Arcurdâv però, se a girâ in automobìl, che: 
se a vlî far prest, andâ pian, par andâr pian an gh’vual mai prèsia, la 
prèsia lasâla a il livrii… e il livrii a i cazadôr, parchè sta mês i vèran la 
càza. A lor a gh’voi arcùrdar che chi màza can e gat, a gh’và mal i sô 
fat. L’è temp d’opera a l’Arena ad Verona; se i dan la Traviata andâla 
a vedar, parchè la Traviata l’è cmè al porch, an s’buta via gniant. Se a 
piuav in agòst, a piuav dal mòst. 

Tugnon, 1974

Foto del vecchio primo campo sportivo ora piazza Mercato/Ettore Piva

Piazza Ettore Piva: 
un tempo era un campo sportivo

Foto tratta dall’Archivio fotografico del
Comune di San Felice sul Panaro
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Venerdì 1 settembre
ore 18.30 - Viale Campi 
Street Food Festival
ore 19.30 > Via Mazzini-bar Krizia
Apericena con DJ sul Balcone
ore 20.30 > Piazza Castello 
Inaugurazione della
Amministrazione comunale
con l’esibizione della Majorettes BLUE STARS
che sfileranno per le vie del paese

ore 20.30 > Via Ferraresi
Pork Village
Prima e dopo... 
Salame di San Felice alla griglia
In collaborazione con: Salumificio Valpa e Salumificio F.lli Ratti, Forno Ferrari, 
Forno Borgatti, Fior di Pane, Mondo del pane e Birrificio del Corso 

È consigliata la prenotazione: 
Rosa  3426389172 -  Roberta 3421709996

ore 20.30 > Largo Posta
Mercatini dell’antiquariato
dalle ore 21.00 > Centro storico 
Sbaracco
ore 21.00 > Piazza Castello
Un momento di accoglienza
e di presentazione 
per il nuovo direttivo  della PROLOCO SAN FELICE

ore 21.00 > Piazza Matteotti
I ragazzi protagonisti del soccorso
Evento della Croce Blu San Felice s/P - Medolla - Massa 
Finalese con dimostrazione di operatività di una
rianimazione cardiopolmonare

ore 21.00 > Via Milano

Musica reggaeton con DJ SET 
TOMMY CARDI

ore 21.00> Parco Rocca

HARLEY MAX
Tribute Band 883
in collaborazione con il Kakao

Sabato 2 settembre
ore 14.30 - 20.00 > Asilo “Caduti per la Patria” 
Asilo in fiera
L’Asilo “Caduti per la Patria” farà festa tutto il pomriggio

ore 17.00 - 23.00> Piazza Castello 
Music Live Artist
con l’esibizione di 
BIBI’S ON THE BED, UKULELI,BLU OLTREMARE, 
ROCCO GIORDANO,  CAVALIERI ERRANTI
culminerà il tutto con l’esibizione travolgente dei 

RUMBA DE BODAS  

ore 18.30 - Viale Campi 
Street Food Festival
ore 20.30 > Via Ferraresi
Pork Village Costina  e crostini
In collaborazione con: Salumificio Valpa e Salumificio F.lli Ratti, Forno Ferrari, 
Forno Borgatti, Fior di Pane, Mondo del pane e Birrificio del Corso 

È consigliata la prenotazione: 
Rosa  3426389172 -  Roberta 3421709996

dalle ore 21.00 > Centro storico 
Sbaracco 

ore 21.00 > Piazza Matteotti
Presentazione del libro
di Barbara Baraldi
“Il fuoco dentro”,
a cultural experience, 
atto 2

ore 21.00 > Largo Posta
Lo scrigno di  Davy Jones
Cena con delitto
a cura del Gruppo Panda di Medolla

ore 21.00 > Via Milano

SEEKO
Musica latin house

ore 21.00> Parco Rocca

DISCO RING 
in collaborazione con il Kakao

1 SETTEMBRE

SAN FELICE SUL PANARO
ORE 21.00 PARCO DELLA ROCCA
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Domenica 3 settembre
ore 9.30 > Via Mazzini
Mercatino dei bimbi
ore 18.00 > Via Mazzini
Inaugurazione della nuova sede 
della Proloco di San Felice
ore 18.30 - Viale Campi 
Street Food Festival 
ore 19.30 > Via Mazzini-bar Krizia
Apericena con
dj sul bancone
Andrea Govoni

ore 20.30 > Largo Posta
Mercatini dell’antiquariato 
ore 20.30 > Via Ferraresi
Pork Village
Rosetta e porchetta
In collaborazione con: Salumificio Valpa e Salumificio F.lli Ratti, Forno Ferrari, 
Forno Borgatti, Fior di Pane, Mondo del pane e Birrificio del Corso 

È consigliata la prenotazione:
Rosa  3426389172 -  Roberta 3421709996

ore 21.00 > Parco Rocca
Spettacolo della scuola 
di danza Arckadia

ore 21.00 > Piazza Matteotti
Serata di intrattenimento
ore 21.00> Piazza Castello 
A m’arcord Fellini...
Viaggio tra musiche e parole
Partecipano:
Filarmonica G. Andreoli di Mirandola
 diretta da Gianni Malavasi
Voce narrante e testi di Roberto Ganzerli 
Fisarmonica Francesco Guicciardi

ore 21.00 > Via Milano

The Sea Monkeys
Musica anni ‘60

ore 21.00 > Piazza Matteotti
Musica con i 
Gira Tempo

Lunedì 4 settembre
ore 19.00- 21.15 > Centro Sportivo  - Sala Parquet
IL SUONO INTERIORE NELLA PRATICA YOGA
Libera la mente, rilassa il corpo
Adatto anche a chi non ha mai praticato yoga.
Gratuito, con prenotazione. Organizzato da Polivalente Futura 
a.s.d. conduce il dott. G. Goldoni  347 1075507 giuseppe@
yogaesperienziale.com  www.yogaesperienziale.com

ore 18.30 - Viale Campi 

Street Food Festival
ore 20.30 > Largo Posta
Serata d’improvvisazione
a cura del Gruppo Panda di Medolla

ore 20.30 > Piazza Matteotti
Cambiamento climatico:
la sfida decisiva per il pianeta
Relatore: Luca Lombroso
Meteorologo AMPRO e divulgatore ambientale
evento a cura di Confartigianato LAPAM

ore 20.30 > Via Ferraresi
Pork Village Hamburger farcito
In collaborazione con: Salumificio Valpa e Salumificio F.lli Ratti, Forno Ferrari, 
Forno Borgatti, Fior di Pane, Mondo del pane e Birrificio del Corso 
È consigliata la prenotazione:
Rosa  3426389172 - Roberta 3421709996

ore 21.00> Piazza Castello 

Orchestra Diego Zamboni

ore 21.00> Parco Rocca

Summer Never ends
Live the moment
ore 21.30 > Piazza Matteotti
Radio Pico con “Tre Amigos”
evento a cura di CNA
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Martedì 5 settembre
ore 8.30- 9.30 > Vivaio Mediplants 
via Perossaro 173, - San Felice 
(in caso di maltempo si terrà il giovedì 7 settembre)

Il suono del bosco
Camminata Consapevole al bosco Tommasini
Un incontro dedicato a chi desidera entrare in sintonia con i 
suoni del bosco, provare la camminata consapevole, le pra-
tiche di respirazione e di movimento dolce per andare oltre 
la routine quotidiana e dedicarsi un momento di benessere.

ore 13.00 - 14.00 > Centro Sportivo

Pilates “Fit and Fun” 
Musica e movimento
conduce Federica De Francesco

ore 18.30 - Viale Campi 

Street Food Festival
ore 19.30> Piazza Castello 

“Nordic Walking” Settima edizione. 
Metti una sera in fiera camminando al tramonto
in compagnia.
Camminata di 5 chilometri aperta a tutti. 
Non servono i bastoncini,  porta solo la voglia di camminare.
Organizza:  ASD Nordic Walking Bassa Modenese
Info: Elena Budri  Istruttrice federale SINW Cell. 3386216834 
elena.budri@gmail.com https://nordiwalkingbassamodenese.com

ore 20.15 > Piazza Matteotti
“Figurine e calciatori”a cura di Giorgio Bellini
con la partecipazione di calciatori di serie A

ore 20.30 > Via Ferraresi
Pork Village Pulled Pork imbottito
In collaborazione con: Salumificio Valpa e Salumificio F.lli Ratti, Forno Ferrari, 
Forno Borgatti, Fior di Pane, Mondo del pane e Birrificio del Corso 

È consigliata la prenotazione: 
Rosa  3426389172 -  Roberta 3421709996

ore 20.30 > Largo Posta
Serata d’improvvisazione
a cura del Gruppo Panda di Medolla

ore 21.00> Piazza Castello 

PINK  & Us
esibizione della
cover band Italiana
dei PINK FLOYD

RIVARA - SAGRA DELLA NATIVITÀ MARIA SANTISSIMA

6-7-8-9-10
SETTEMBRE 2023

RIVARA

Tutte le sere
STAND

GASTRONOMICO

Mercoledì 6 settembre
Campo sportivo parrocchiale 

ore 19.30 -  Inaugurazione Sagra
ore 20.00  - Oratorio G.P. II e ASD Rivara organizzano il 
               Torneo di Calcio dell’amicizia
 riservato ai bambini

ore 19.00 - Paella  Valenciana (su prenotazione 340 2392593)
 In alternativa: 
 risotto alla salsiccia, gnocchi fritti e frittelle

ore 21.00 - Liscio con l’Orchestra MOLTENI

Giovedì 7 settembre
Campo sportivo parrocchiale 

ore 19.00 - Apertura stand gastronomico
  con ristorante tradizionale, 
                   panzerotti, gnocchi fritti e frittelle 

ore 20.00 - Asilo parrocchiale Serata di degustazione
              “Il vino è la poesia della terra”
               Il florilegio del Sangiovese
 (solo su prenotazione 340 2392593)

ore 20.00 - Truccabimbi
ore 21.30 - SERATA NOMADE TRA AMICI
 con Gabriele, Beppe Carletti,
 Ciro Falzone e Massimo Vecchi

Venerdì 8 settembre
Campo sportivo parrocchiale 

ore 19.00 - Apertura stand gastronomico
                   con ristorante tradizionale, 
                   panzerotti, gnocchi fritti e frittelle

ore 20.00 - Coro Sorridi con Noi
 e intrattenimento per bambini
ore 21.30 - Spettacolo  teatrale
 “Sei tu Alice?”

Sabato 9 settembre
Campo sportivo parrocchiale 

ore 19.00 - Apertura stand gastronomico
                   con ristorante tradizionale, 
                   panzerotti, gnocchi fritti e frittelle

ore 21.00 - Pelvis tribute

Domenica 10 settembre
Campo sportivo parrocchiale 

ore 19.00 - Apertura stand gastronomico
                   con ristorante tradizionale, 
                   panzerotti, gnocchi fritti e frittelle

ore 21.30 - Musica e balli con i
 GIRA TEMPO

Il programma potrebbe subire delle variazioni 

Tutte le sere
dalle ore 21  Angolo Via Mazzini-Viale Campi

(davanti al Teatro)

Pesca di beneficenza
a cura dell’Asilo “Caduti per la Patria” e Proloco San Felice

Piazzale Ettore Piva - Luna Park
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Convenzione con il Comune di San Felice sul Panaro
La Regione progetta il completamento dell’Aula Magna
Il progetto di completamento dell’Aula Magna di via Montal-
cini è in corso di redazione da parte della Regione Emilia-Ro-
magna attraverso l’Agenzia per la ricostruzione sisma 2012. 
Risolto dal Comune, il 10 novembre 2021, il contratto d’ap-
palto con il Consorzio Stabile Telegare, il 7 dicembre 2022 è 
stata sottoscritta una convenzione con la Regione per ride-
finire i reciproci impegni; sostanzialmente alla Regione spet-

ta la progettazione e al Comune la realizzazione dell’opera. 
L’edificio sorge su un’area di circa quattromila metri quadrati 
e, una volta realizzato, sarà a servizio delle scuole e della 
cittadinanza e sarà dotato di infrastrutture per proiezioni di 
filmati, rappresentazioni teatrali e video conferenze con siste-
ma ibrido. Sono in corso costanti contatti fra i due Enti per il 
prosieguo dell’iter progettuale da parte della Regione. 

Foto di Giorgio Bocchi

Nel 2022 raggiunto il 92,4 per cento 
Raccolta differenziata:
San Felice Comune virtuoso
San Felice sul Panaro è uno dei Comuni più virtuo-
si di Modena e provincia nella raccolta differen-
ziata dei rifiuti, che nel nostro paese ha raggiunto, 
nel 2022, il 92, 4 per cento. Questo secondo i dati 
diffusi dalla direzione generale cura del Territorio e 
dell’Ambiente della Regione Emilia-Romagna. San 
Felice si colloca così tra i 29 Comuni (il 9 per cento) 
della regione che hanno superato la fatidica soglia 
del 90 per cento di differenziata. In particolare nel 
nostro paese, nel 2022, i rifiuti differenziati sono sta-
ti 5. 817.979 chili, mentre gli indifferenziati 481.350 
chili, per una produzione complessiva di rifiuti urba-
ni di 6.299.329 chili.   

Con il lavoro svolto sulla microzonazione sismica 
Studiati a San Felice gli effetti 
di un terremoto sul territorio
Lo scorso 24 maggio è pervenuta al Comune di San Felice 
sul Panaro la certificazione di conformità da parte del Settore 
Difesa del Territorio della Regione Emilia-Romagna in ordine 
al lavoro svolto sulla microzonazione sismica che consiste 
in un approfondimento della zonizzazione compiuta a livello 
nazionale (da cui deriva appunto il nome di “micro zonazio-
ne”). Si tratta di un importante lavoro avviato nel 2019 che 
si pone l’obiettivo di razionalizzare la conoscenza sulle alte-
razioni che lo scuotimento sismico può subire in superficie, 
restituendo informazioni utili per il governo del territorio, per 
la progettazione, per la pianificazione, per l’emergenza e 
per la ricostruzione post sisma. La microzonazione sismica 
di San Felice sul Panaro è stata svolta al massimo livello di 
approfondimento, ossia al livello 3, attraverso cui è possibile, 
per il tramite di dati già presenti e prove ulteriori di approfon-
dimento, individuare e caratterizzare le zone stabili, le zone 
stabili suscettibili di amplificazione locale e le zone soggette 
a instabilità, che per i nostri territori consistono principalmen-
te nelle zone soggette al rischio di liquefazioni dinamiche del 
terreno. La conoscenza dei possibili effetti locali indotti da 
un evento sismico su un territorio contribuisce a scegliere 
aree e strutture di emergenza ed edifici strategici in zone 
stabili e a individuare, in caso di collasso, i tratti “critici” del-
le infrastrutture viarie e di servizio e le opere rilevanti per le 
quali potrebbero essere necessarie specifiche valutazioni di 
sicurezza. Alla luce anche degli ultimi accadimenti verifica-
tisi in Romagna, questi studi risultano imprescindibili per un 
corretto governo del territorio, alla cui valutazione ci si sta 
approcciando con il Piano urbanistico generale (Pug) e con 
la revisione del Piano di Protezione civile. L’argomento sarà 
trattato pubblicamente e condiviso con i tecnici e la cittadi-
nanza in un prossimo incontro. 

Le domande entro le 12.30 del 20 ottobre 2023
Prorogati i termini per i rimborsi 
del maltempo dell’agosto 2022
È ancora possibile a San Felice sul Panaro presentare la 
domanda per ottenere i rimborsi per cittadini e imprese 
danneggiati dal maltempo del 17 agosto 2022. L’Am-
ministrazione comunale ha infatti chiesto alla Regione 
Emilia-Romagna la possibilità di prorogare i termini per 
le domande che potranno essere presentate fino alle 
12.30 del 20 ottobre 2023. Sono rimasti disponibili circa 
140 mila euro dei fondi che erano stati erogati al Comu-
ne dalla Regione. Per ulteriori informazioni consultare 
il sito del Comune (www.comunesanfelice.net) oppure 
telefonare ai numeri 0535/86325 e 0535/86339. 
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Il Pug (Piano urbanistico generale) è il nuovo strumento 
di pianificazione previsto dalla legge urbanistica regio-
nale del 2017, che delineerà le invarianti strutturali e le 
scelte strategiche di assetto e sviluppo urbano, orien-
tate prioritariamente alla rigenerazione del territorio ur-
banizzato, alla riduzione del consumo di suolo e alla 
sostenibilità ambientale e territoriale degli usi e delle 
trasformazioni. Il Comune di San Felice sul Panaro sta 
lavorando pertanto al futuro del paese come sarà de-
finito dal Pug da qui ai prossimi decenni: dai bisogni 
del Comune e delle frazioni, al benessere delle perso-
ne, dalla riqualificazione degli spazi pubblici alle gran-
di sfide urbane, ambientali, sociali ed economiche. Il 
questionario “Verso il Pug: Piano urbanistico generale, 
questionario ai cittadini” è la prima tappa del percorso 
di ascolto del Piano urbanistico generale di San Felice 
e del processo di coinvolgimento in seno alla formazio-
ne dello stesso. Si tratta, come anticipato nell’articolo 
pubblicato nel numero di luglio di “Appunti Sanfelicia-
ni”, di un questionario che ha l’obiettivo di comprende-
re come i cittadini valutano i quartieri e le frazioni in cui 
abitano, dal punto di vista dei servizi di prossimità e 

L’inserto centrale in questo numero di “Appunti Sanfeliciani”. Fondamentale la partecipazione dei cittadini
Un questionario per disegnare insieme San Felice sul Panaro

gli spazi pubblici e della qualità dell’abitare, ma anche 
come considerano i temi dell’ambiente, del paesaggio 
e dell’agricoltura, gli impatti del clima che cambia e la 
mobilità. Le risposte fornite al questionario permette-
ranno al Comune di San Felice di orientare le politiche 
di pianificazione territoriale e urbanistica tenendo in 
conto i bisogni di chi abita il territorio.

Il questionario si compone di otto diverse sezioni:

ANAGRAFICA
La prima parte del questionario riguarda l’anagrafica, 
in cui, in formato anonimo, vengono raccolti alcuni dati, 
demografici e di residenza, di fascia di età, provenien-
za zona/area extraurbana di riferimento.

QUALITÀ URBANA E AMBIENTALE
Resilienza, economia circolare, socialità dello spazio 
urbano sono le parole-chiave intorno alle quali si arti-
cola questa sezione. Il Pug persegue l’obiettivo di raf-
forzare attrattività e competitività dei centri urbani e del  
territorio, elevando la qualità insediativa e ambientale 
tramite: la crescita e qualificazione dei servizi e delle 
reti tecnologiche, la valorizzazione del patrimonio iden-
titario, culturale e paesaggistico, il miglioramento del 
benessere.

IL CAMBIAMENTO CLIMATICO
La sezione riguarda le sfide connesse al cambiamento 
climatico. Nelle aree urbane gli impatti del clima che 
cambia sono notevoli, da quelli sociali e sanitari che 
incidono sulla popolazione, ai danni ambientali ed 
economici che impattano spazi, infrastrutture ed edi-
fici pubblici e privati. Vorremmo capire come i cittadini 
vivono questi fenomeni e a quali misure di mitigazione 
e adattamento si potrebbero orientare ritenendole più 
efficaci. 

SPAZIO PUBBLICO E MOBILITÀ
La sezione riguarda le sfide nella dimensione di quar-
tiere, consapevoli che il territorio comunale non è omo-
geneo in rapporto alle diverse dimensioni della qualità 
della vita. Obiettivo di queste domande è indagare il 
senso di appartenenza dei cittadini, la percezione di 
qualità o degrado, la mobilità e le connessioni lente 
connesse allo spazio pubblico e alla dimensione di 
prossimità, la dotazione di servizi alla persona.

LA CAMPAGNA E IL PAESAGGIO RURALE
Negli ultimi anni molte persone hanno riscoperto la 
qualità della vita nelle zone di campagna, alcuni per 
scelta dettata dall’attività professionale svolta, altri per 
allontanarsi dai problemi e criticità della vita nei conte-Foto di Davide Benatti
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sti urbanizzati. In questa sezione vorremmo conoscere 
quali sono gli orientamenti dei cittadini per individua-
re eventuali difficoltà da risolvere su come potenziare 
qualità e fruizione del territorio agricolo.

SERVIZI, TEMPO LIBERO E ATTRATTIVITÀ
La sezione è volta a rilevare informazioni sulle attività 
ricreative e culturali svolte dai cittadini nel tempo libero, 
le relazioni sociali e altri aspetti importanti per la qualità 
della vita delle persone. Le informazioni raccolte sono 
di grande rilevanza, poiché la conoscenza degli aspetti 
legati al tempo libero e alle attività culturali è fondamen-
tale per comprendere le condizioni del vivere quotidia-
no e i cambiamenti in atto a San Felice.

LA TUA PERCEZIONE DEI LUOGHI E I TUOI BISOGNI
La percezione di ogni singolo cittadino è importante ed 
è importante sapere quali sono i luoghi, gli spazi pub-
blici, preferiti, o in cui in si trascorre più tempo, ecc. è 
importante per la costruzione delle scelte di utilizzo del 
territorio.

CONTATTI E PRIVACY
Chiude il questionario l’informativa sulla privacy per il 
trattamento dei dati e l’invio del questionario in formato 
anonimo.

Rispondendo alle domande del questionario i cittadini 
daranno la propria opinione sui temi e sulle strategie 
della proposta di Pug, aiutando l’Amministrazione co-
munale a capire quali sono le priorità e le azioni che 
vengono ritenute più importanti per il territorio. Il que-

stionario è aperto a tutti, può essere compilato una sola 
volta per cittadino, e richiede pochi minuti di tempo, è 
anonimo e le domande hanno lo scopo di orientare in 
modo più efficace le scelte del Pug. 
Il questionario cartaceo: “Verso il Pug: Piano urbanisti-
co generale, questionario ai cittadini” è disponibile in 
questo numero di “Appunti Sanfeliciani”, come allega-
to centrale, e si potrà compilare e consegnare pres-
so l’ufficio protocollo nella sede municipale di piazza 
Italia, 100. Il questionario sarà presente anche presso 
il municipio, nei luoghi pubblici e negli esercizi com-
merciali del paese. In alternativa al cartaceo, si può 
decidere di compilare il questionario online dalla home 
page del sito del Comune (www.comunesanfelice.net).  
Per illustrare l’iniziativa ai cittadini si svolgerà un incon-
tro mercoledì 6 settembre, presso la sede municipale, 
alle ore 21, in cui sarà presentato il questionario. Sarà 
possibile seguire la serata anche on line, in diretta op-
pure on demand, attraverso la piattaforma Civicam 
del Comune (https://sanfelicesulpanaro.civicam.it/). 
Nell’occasione i tecnici incaricati della predisposizione 
del Pug presenteranno i contenuti del questionario e si 
potrà compilarlo e consegnarlo direttamente al termine 
della serata, in forma rigorosamente anonima. Saranno 
inoltre organizzati nel mese di settembre incontri spe-
cifici con Consulta dell’Economia, associazioni di ca-
tegoria, sindacati, tecnici, associazioni di volontariato, 
sportive e culturali. 
Il termine per la compilazione e la consegna del que-
stionario, sia quello cartaceo che quello online, è il 15 
ottobre 2023. 
Per ulteriori informazioni: protocollo@comunesanfelice.net

Foto di Andrea Paganelli
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«Mancato pagamento contributi 
piscina comunale: una mazzata 
allo sport sanfeliciano»
In occasione dell’ultimo Consiglio comunale il 
nostro gruppo consiliare ha presentato un’inter-
rogazione urgente in merito al mancato paga-
mento del contributo spettante al gestore della 
piscina comunale, da parte dell’Amministrazio-
ne comunale di San Felice.
 É infatti dallo scorso novembre che non viene 
riconosciuto il contributo economico ai gesto-
ri dell’impianto natatorio senza che vi sia una 
specifica motivazione, seppure questo sia sta-
to sancito da una regolare e pubblica conven-
zione e chi ci legge capirà che la questione è 
quanto mai urgente per una serie di ragioni. 
La prima riguarda innanzitutto gli oneri piutto-
sto rilevanti che il gestore dell’impianto comu-
nale ha dovuto sobbarcarsi autonomamente, 
sia nei mesi di mancata corresponsione di tale 
contributo economico, sia in quelli precedenti, 
dove gli impianti sportivi sono stati quelli mag-
giormente colpiti dai pesanti incrementi dei 
costi dell’energia, oltre che dei costi aggiuntivi 
per l’acquisto dei dispositivi di protezione in-
dividuale oltre che per far fronte agli obblighi 
imposti dalle misure igienico-sanitarie derivanti 
dal contrasto della diffusione della pandemia 
da Covid-19. 
La seconda ragione, strettamente connessa 
alla prima, fa riferimento all’assenza di qualsi-
asi tipo di contributo comunale utile a far fronte 
alle chiusure e ai mancati introiti dettati sempre 
dalla pandemia, che ha reso ancora più com-
plessa la gestione della piscina comunale. 
Come gruppo, oltre a ringraziare il gestore che 
con oculatezza e capacità è riuscito a mante-
nere comunque in attività questo servizio nono-
stante tutte le difficoltà sopra esplicitate, cre-
diamo sia il caso che questa Amministrazione 
inizi a essere vicina ai cittadini anche nel con-
creto e non solo a parole, fornendo risposte ed 
evitando di mettere a rischio il mantenimento di 
un servizio che, oltre ad essere un fiore all’oc-
chiello per l’attività sportiva sanfeliciana, è an-
che un importante presidio e luogo di socialità 
per chi vive e frequenta San Felice. 

Gruppo consiliare “Insieme per San Felice”

“Aimag un triste epilogo a danno 
di tutta la Bassa modenese”
Solo qualche mese fa, nel numero di maggio di “Ap-
punti Sanfeliciani”, abbiamo scritto quanto fosse 
importante Aimag per il territorio e quanto sostegno 
questo gruppo consiliare avrebbe dato alla “nostra” 
azienda nata e cresciuta nella Bassa modenese. 
Purtroppo dobbiamo constatare come invece, in un 
muscolare gioco delle parti, Aimag sia stata immo-
lata dal Pd della via Emilia sull’altare di Hera. 
É manifesto che questa partita fratricida si sia gioca-
ta totalmente sui tavoli del Pd, dove è ormai palese 
e dimostrato come all’interno del partito vi  sia un’in-
sanabile frattura tra la via Emilia e la Bassa mode-
nese e dove quest’ultima non abbia più alcun peso 
politico. È quindi evidente che le dirompenti azioni 
di esponenti di spicco del Pd “emiliano” quali: il se-
gretario provinciale e sindaco di Soliera Solomita e 
il sindaco di Carpi Bellelli, imperniate al disfacimen-
to dell’immagine di Aimag e alla definizione in seno 
a essa di un consiglio d’amministrazione totalmente 
scelto da Hera e dalle Terre d’Argine, il 29 giugno 
scorso abbiano trovato il loro compimento.  
Leggendo questo dato politico è fin troppo chiaro 
come le azioni di governo del Pd siano ormai incen-
trate unicamente là, dove il “partitone” riesca ancora 
a detenere il proprio “potere politico” e cioè sull’as-
se della via Emilia. Dobbiamo quindi, con grande 
rammarico annotare, che oltre al reparto nascite 
dell’ospedale di Mirandola, oltre a un disinteresse 
ormai latente per la ricostruzione, oltre a promesse 
quarantennali sulla viabilità, è stato messo in scena 
un nuovo scempio per il nostro territorio: il regalo di 
Aimag ad Hera. Ringraziamo pertanto il Pd emiliano 
per aver architettato l’ennesimo danno per questa 
Bassa modenese ormai flagellata dalla natura e da 
uomini di “pessima volontà”.  
Cari concittadini statene certi, dopo questa “resa 
dei conti” tutta interna al Pd, a totale discapito de-
gli abitanti della Bassa, non rimarremo certamen-
te inermi e daremo battaglia in ogni sede possibile 
contro questo ennesimo scippo! A tal proposito nel-
lo scorso Consiglio comunale abbiamo dato, trami-
te una mozione, ampio mandato al sindaco quale 
rappresentante del Comune all’interno dell’assem-
blea dei soci di Aimag di poter fare, in ogni sede 
opportuna, qualsiasi azione a tutela dell’azienda e 
del suo patrimonio, perché siamo convinti che essa 
rappresenti un bene da preservare per tutti i cittadi-
ni di San Felice.

Gruppo consiliare “Noi Sanfeliciani”
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Alessandro Serra
Cell. 333 5910096  info@edensnc.it

 www.edensnc.it 

Nel primo pomeriggio di sabato 22 
luglio, il cielo si è fatto improvvisa-
mente minaccioso. Poi sono arrivati 
un vento impetuoso, con raffiche che 
hanno toccato anche gli 80 chilome-
tri orari, una pioggia violenta, e su 
alcuni paesi della Bassa, chicchi di 
grandine grandi quasi come palline 
da tennis. Ingentissimi i danni provo-
cati anche a San Felice sul Panaro 
in particolare su auto, finestre, tetti, 
lucernari, intonaco e cappotto delle 
abitazioni, pannelli fotovoltaici. Il mal-
tempo ha imperversato inoltre nelle 
campagne accanendosi su frutta e 
colture con interi raccolti devastati. 
A San Felice è stato subito attivato il 
Coc (Centro operativo comunale) e 
le squadre composte da Protezione 
civile, tecnici del Comune e polizia 
locale, assieme al sindaco Michele 
Goldoni, hanno effettuato una serie 
di sopralluoghi per verificare even-

Ingenti danni anche a San Felice sul Panaro
Devastante grandinata nella Bassa

scuole incluse, 
dove sono stati 
riscontrati dan-
ni agli impianti 
fotovoltaici. An-
che le automo-
bili del Comu-
ne sono state 
danneggia te 
dalla grandine. 
I controlli sono 
poi proseguiti 
nei giorni se-
guenti anche 
grazie al drone 
fornito dal san-
feliciano Andrea 
Paganelli, a cui 
vanno i ringraziamenti dell’Ammini-
strazione comunale per la disponibi-
lità. Per quanto riguarda i danni sia 
pubblici che privati al momento di 
andare in stampa si era in attesa di 
capire se sarà o meno dichiarato lo 
stato di emergenza nazionale.

Nella foto di Giorgio Bocchi le dimensioni dei 
chicchi di grandine caduti a San Felice 

I dati dell’Osservatorio dell’Università di Modena e Reggio Emilia
Luglio con caldo da record e notti bollenti
Secondo l’Osservatorio Geofisico 
di Unimore, la seconda decade di 
luglio (dall’11 al 20) a Modena è 
la più calda al pari di luglio 2015: 
superato anche il 2003 e sfiorato il 
record assoluto decadico di ago-
sto 2017. E mentre, sempre secon-
do i dati dell’Osservatorio, maggio 
2023 è stato il secondo più piovoso 
da 190 anni, nella seconda deca-
de di luglio si è toccato un nuovo 
record per le temperature notturne: 
mai dieci giorni con notti così cal-

de per Modena e provincia. Il va-
lore massimo registrato rimane co-
munque quello del 29 luglio 1983, 
con 38,5°C. L’anno scorso, l’estate 
del 2022, ha raggiunto un massi-
mo di 37,3°C il 23 luglio, mentre 
per l’estate del 2023, il valore più 
alto registrato fino a ora è stato di 
36,3°C l’11 luglio. Prendendo però 
i dieci giorni dall’11 al 20 luglio, 
la temperatura media è stata di 
30,2°C. Rispetto alla temperatura 
media locale (25,8°C) per il perio-

do 1991-2020, c’è stata un’anoma-
lia di +4,4°C. Questo ha reso la se-
conda decade di luglio 2023 la più 
calda in assoluto, insieme a quella 
del luglio 2015. Questo periodo si 
classifica anche come la seconda 
decade più calda mai registrata, 
superata solo dalla prima decade 
di agosto 2017 (30,3°C). Tuttavia, 
questa ondata di calore ha stabili-
to un record riguardante le tempe-
rature minime, la cui media, nella 
seconda decade di luglio, è stata 
di 25,9°C. Luglio 2023 sarà quindi 
ricordato per le notti tropicali. 

Andrea Paganelli con 
il suo drone 

tuali situazioni di pericolo, control-
lando tutti gli edifici pubblici cittadini, 
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La nuova storia di Bcr, azienda di 
San Felice sul Panaro specializzata 
in lavorazioni meccaniche di pre-
cisione a controllo numerico, viene 
scritta a partire dal 2016, quando 
la storica officina viene acquisita 
da Comall International srl per ac-
quisirne know-how, professionalità 
ed esperienza: comincia così una 
nuova fase per l’azienda. Oggi Bcr, 
che si estende su due capannoni 
di circa mille metri quadrati in via 
del Commercio 495, conta 25 di-
pendenti e un fatturato in continua 
crescita. Obiettivo primario dell’a-
zienda è quello di essere presente 
nel settore della meccanica di pre-
cisione focalizzandosi su qualità dei 
prodotti, affidabilità e tempi di con-
segna al fine della completa sod-
disfazione del cliente, coniugando 

L’azienda investe su macchinari all’avanguardia e sul welfare del personale
La “precisione” di Bcr

Andrea Barilari, general manager di Comall

l’aspetto produttivo con il massimo 
rispetto per l’ambiente e per la salu-
te e la sicurezza di tutti i lavoratori. 
Grazie al sistema di progettazione e 
simulazione Cad – Cam Hypermill 
di Open Mind, in Bcr si eseguono 
lavorazioni avanzate su materia-
li come, alluminio e acciai speciali 
nel settore packaging-industriale. 
«Nell’ultimo anno abbiamo investi-
to nell’acquisto di nuovi macchinari 
di ultima generazione e software di 
gestione della produzione – spiega 
Andrea Barilari, general manager di 
Comall – e puntiamo con forza sul-
la formazione e sull’aggiornamen-
to continuo dei nostri dipendenti, 
alcuni dei quali sono qui da più di 
20 anni. Siamo inoltre alla ricerca 
di nuovo personale per l’aumento 
degli ordinativi e stiamo investendo 

molto sul welfare all’interno dell’a-
zienda».  Il covid non ha interferi-
to con l’attività dell’azienda che ha 
continuato il suo lavoro e che guar-
da con fiducia al futuro, pronta ad 
affrontare le nuove sfide del merca-
to, forte anche delle sinergie con le 
altre realtà del gruppo.

DOTT. CARLETTI MATTEO
349 0503445 info@nutrilibra.it

Via C. Battisti, 1 - Mirandola (MO)

VUOI MIGLIORARE IL TUO 
RAPPORTO COL CIBO? 

PRENOTA ORA IL TUO COLLOQUIO, 
IL PRIMO INCONTRO È 

GRATUITO
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Lo scorso 24 luglio 
Riaperto l’ufficio
postale di San Felice 
Ha riaperto al pubblico lo scorso 24 
luglio l’ufficio postale di San Felice 
sul Panaro in via Mazzini. Con i lavo-
ri appena conclusi è stato realizzato 
uno sportello relazionale ribassato 
con seduta al pubblico utile per i 
servizi della pubblica amministra-
zione appena saranno disponibili e 
la realizzazione del percorso tattile 
per gli ipovedenti. Inoltre, è stata 
creata una sala consulenza mag-
giormente accogliente e idonea per 
servire i clienti in un ambiente riser-
vato. L’ufficio postale di San Felice 
è a disposizione dei cittadini con il 
consueto orario, dal lunedì al vener-
dì dalle ore 8.20 alle 13.35 e il saba-
to fino alle 12.35. Disponibile anche 
l’Atm Postamat h 24. 

Lo scorso 3 luglio ha preso servi-
zio presso la Questura di Mode-
na il commissario Enrico Cestari, 
32enne originario della provincia di 
Modena, con esperienza pregres-
sa nell’Amministrazione della Pub-
blica Sicurezza: con la qualifica di 
ispettore ha infatti lavorato all’Ufficio 
Prevenzione Generale e Soccorso 
Pubblico e alla Squadra Mobile del-
la Questura felsinea. A Modena ha 
affiancato Salvatore Di Cristofaro, 
dirigente dell’Ufficio Prevenzione 
Generale e Soccorso Pubblico, che 
sarà trasferito alla Questura di Na-
poli a inizio settembre. Il dottor Enri-
co Cestari è figlio di Mauro Cestari, 
scomparso il 26 novembre 2008, 
che fu sindaco di San Felice sul Pa-
naro dal 1995 al 2004. 

È figlio di Mauro che fu sindaco di San Felice dal 1995 al 2004
Il commissario Enrico Cestari in servizio 
presso la Questura di Modena

Enrico Cestari

Lo scorso 1° luglio in Largo Posta, 11
Inaugurato il negozio “Linda shop. 
Abbigliamento e accessori”

Su replica dal 4 all’8 settembre
Successo per il 
Campus di Arckadia
Si è svolta lo scorso giugno con suc-
cesso la settimana di Campus “Arti 
Teatrali” organizzata dalla scuola 
Arckadia. 16 insegnanti provenienti 
da tutta la regione si sono alterna-
ti nel regalare ai ragazzi momenti 
indimenticabili: dalla recitazione al 
canto, a danze di ogni genere e per 
chiudere con fantasia una trasferta 
in piscina Agua Center dove si sono 
cimentati in acquagym e nuoto sin-
cronizzato. Dal 4 all’8 settembre si 
replicherà: il Campus è aperto a tut-
ti dai sette anni in su. «Siamo felici 
che nel nostro paese i bambini ri-
spondano numerosi a queste inizia-
tive e siano appassionati alle disci-
pline artistiche» ha dichiarato Katia 
Calzolari, direttrice di Arckadia.

A Enrico Cestari le congratulazioni 
dell’Amministrazione comunale di 
San Felice per il prestigioso incari-
co e i migliori auguri di buon lavoro.  

Taglio del nastro sabato 1° luglio a 
San Felice sul Panaro, in Largo Po-
sta, 11, per il negozio “Linda shop. 
Abbigliamento e accessori”. In 150 
metri quadrati si possono trovare 
abbigliamento per uomo e donna 
da zero a 99 anni, borse, cinture, 
scarpe, rossetti e tanto altro anco-
ra. Titolare dell’esercizio è Xiaofen 
Wang che assieme al marito Wen 

Li Ye, che i sanfeliciani conoscono 
come Giorgio, gestisce anche un 
altro negozio di articoli per la casa, 
biancheria, cancelleria e oggetti 
regalo in via Mazzini, 86. Xiaofen e 
il marito sono imprenditori che in-
vestono nel nostro paese e credo-
no nel centro storico di San Felice. 
Al taglio del nastro era presente 
anche il sindaco Michele Goldoni. 
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Domenica 1° ottobre 2023, San Felice sul Panaro ospi-
terà un grandioso e caleidoscopico tributo alla figura 
artistica di Paolo Villaggio e al suo più celebre perso-
naggio: il ragionier Ugo Fantozzi. Nei pressi della Roc-
ca Estense più di duecento attori e figuranti usciranno 
da grandi scenografie realizzate per l’occasione, per 
poi procedere per il centro del paese, trasformato per 
l’occasione in un vero e proprio “universo fantozziano”, 
con set fotografici e scenografie dislocati in più punti, 
tratti dalle sequenze più famose e riconoscibili della ce-
lebre saga cinematografica. 
Musica in sottofondo, auto degli anni ’70, oggettistica 
d’epoca, la “Trattoria Al Curvone” e “Radio Ugo” con-
tribuiranno a rendere più immersiva e coinvolgente 
l’esperienza di “Villaggio Fantozzi”. Il nome dell’even-
to ricorda più significati: il nome del creatore del per-
sonaggio, Villaggio; il personaggio, Fantozzi; il luogo, 
quel “villaggio” che sarà il nostro paese e allo stesso 
tempo, in senso esteso, un metaluogo dell’immagina-
rio del quale siamo tutti cittadini o, forse meglio, “im-
piegati”, “perdenti”, “sottoposti” di potenti che non si 
vedono, ma comunque tutti estremamente divertiti da 
un personaggio che ha cambiato il nostro modo di pen-
sare, parlare e ridere di noi stessi. Ospite d’eccezione 
sarà Elisabetta Villaggio, figlia di Paolo, che presenterà 
il suo ultimo libro “Fantozzi dietro le quinte”.
Connesso all’evento, sarà organizzato un concorso fo-
tografico, curato dal Photoclub Eyes, le cui informazioni 
sono disponibili sul sito www.fotoincontri.net. Il contest 
attirerà, oltre a molti fans dei film della saga, un vasto 
gruppo di fotografi che raggiungerà San Felice per 
realizzare immagini in un contesto che ricrea alcune 
ambientazioni cinematografiche: la gara ciclistica della 
Coppa Cobram con annesso “Curvone”, la partita di 
calcio tra scapoli e ammogliati, l’improbabile incontro 
di tennis del “batti lei” nella nebbia, la scalinata della 
“Corazzata Kotiomkin”, l’ufficio del Megapresidente Ar-
cangelo, il veglione di capodanno con la presenza del 
Maestro “Mario Canello”, e tanti altri personaggi e am-
bientazioni. Durante la giornata e la sfilata delle com-

Domenica 1° ottobre eccezionale tributo a Paolo Villaggio e al suo più celebre personaggio
Dalla Coppa Cobram alla partita scapoli ammogliati:
San Felice diventa per un giorno il “Villaggio Fantozzi”

parse ognuno dei presenti potrà dare sfogo alla propria 
mitomania e diventare a pieno titolo cittadino onorario 
del Villaggio Fantozzi, in compagnia del megadiretto-
re clamoroso duca conte Pier Carlo ing. Semenzara, 
della signorina Silvani, del geometra Luciano Calboni, 
del ragioniere Renzo Filini, della Contessina Serbello-
ni Mazzanti Viendalmare e addirittura del cane Ivan il 
Terribile XXXII «discendente diretto di Ivan il Terribile I, 
appartenuto allo Zar Nicola, leggendario campione di 
caccia al mugiko nella steppa, e fucilato come nemico 
del popolo durante la Rivoluzione di Ottobre sulla Piaz-
za Rossa».

Da un’idea di Federico Mazzoli, con la partecipazione 
e il contributo di Sanfelice 1893 Banca Popolare e il 
patrocinio del Comune di San Felice sul Panaro, in col-
laborazione con Pro Loco San Felice sul Panaro aps. 
Direzione artistica: Roberto Gatti; scenografie: Roberto 
Gavioli; video-show diretto dal regista Paolo Galassi, 
con le riprese curate da Elisa Gatti e Simone Frabetti e 
prodotto da Firmament Pictures; figuranti e collaborato-
ri: team Sepulchrum.

Per espressa volontà dell’organizzazione e della dire-
zione artistica e logistica, sono state dettate e seguite 
precise linee operative. In primis un approccio green 
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1.5.2 Se hai risposto "Frazioni", in quale frazione di S. Felice sul Panaro?

Confine

Dogaro

Pavignane

Rivara

San Biagio

1.6 Qual è la tua attività lavorativa? *

1.7 Sai cos’è il PUG (Piano Urbanistico Generale)? *

Sì, bene Ne so qualcosa No, non so cos'è

1.8 Come giudichi, in generale la qualità della vita nel tuo Comune? *

Ottima Buona Mediocre

Pessima Non so

2) QUALITÀ URBANA E AMBIENTALE

2.1 Quali azioni ritieni più efficaci per affrontare la sfida della sostenibilità? *

(Selezionare al massimo 3 risposte)

Azioni di adattamento ai cambiamenti climatici (percorsi verdi e alberati, forestazione urbana, parchi)

Rigenerazione urbana e contenimento del consumo di suolo (riuso e riqualificazione edifici dismessi)

Miglioramento dell’equilibrio tra uomo e natura (aumento della permeabilità del suolo, gestione sostenibile delle acque
pluviali urbane, azioni per la qualità dell’aria, aumento della biodiversità,...)

Mobilità sostenibile e aumento dei mezzi alternativi all’auto privata (aumento dei percorsi ciclo-pedonali, incentivo all’uso
di auto elettriche, aumento di mezzi pubblici)

Riqualificazione del patrimonio edilizio (sicurezza sismica, efficienza energetica degli edifici, comfort abitativo,...)

Questi sono tra i temi più importanti per il Comune e il suo futuro. Con questo gruppo di domande
desideriamo conoscere il tuo punto di vista sulle principali sfide da affrontare insieme: la sostenibilità,
la qualità urbana e ambientale di S. Felice sul Panaro. 

2

Ponte San Pellegrino

1.5.3 Se hai risposto "Territorio rurale", specifica in quale zona tra le seguenti (Vedi immagine
sotto)

Nord Ovest

Nord Est

Sud Ovest

Sud Est

1.1 Quanti anni hai? *

meno di 18 18 - 29 30 - 45 46 - 65 oltre 65

1.2 Qual è il tuo genere? *

Femmina Maschio Altro

1.4 Qual è il tuo livello di istruzione? *

Scuola primaria (elementare) Scuola secondaria di primo grado (medie)

Scuola secondaria di secondo grado (superiori) Università

Post università (master, dottorato,...)

1.3 Qual è la tua nazionalità? *

Italia Marocco Romania Cina Altro

1.5 In quale zona di S. Felice sul Panaro abiti (domicilio o residenza)? *

S. Felice sul Panaro
(area cittadina) Frazioni

1) ANAGRAFICA

1.5.1 Se hai risposto "S. Felice sul Panaro", in quale zona? (Vedi immagine sotto)

Zona 1

Zona 2

Zona 3

Zona 4

Verso il Piano Urbanistico Generale (PUG)
 

Questionario ai cittadini

compilarlo online al sito www.comunesanfelice.net
compilarlo e consegnarlo in versione cartacea presso la sede municipale, i luoghi pubblici e gli
esercizi commerciali del paese.

Il Comune di S. Felice sul Panaro sta pensando al futuro del suo territorio: dai bisogni delle singole zone
al benessere delle persone, dalla riqualificazione dell'edificato e dello spazio pubblico alle questioni
ambientali, sociali ed economiche. Il presente Questionario intende raccogliere a questo scopo
segnalazioni e contributi dalla cittadinanza: gli esiti del questionario saranno infatti assunti come
contributo per la definizione delle politiche strategiche del PUG, il Piano Urbanistico Generale del
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Ma cos'è il PUG? Il Piano Urbanistico Generale – PUG – è lo strumento di pianificazione e governo del
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suolo, migliorare la qualità urbana e tutelare e valorizzare il territorio, ecc..

Il questionario è anonimo, bastano 15 minuti per compilarlo. Puoi decidere se:

Per ulteriori informazioni, puoi scrivere via e-mail all’Ufficio di Piano (Ing. Anna Aragone)
protocollo@comunesanfelice.net.

Grazie per la tua partecipazione!

NOTA BENE - Le domande contrassegnate con l'asterisco * sono obbligatorie.
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COMUNE DI S. FELICE
SUL PANARO

Territorio rurale

1.1 Quanti anni hai? *

meno di 18 18 - 29 30 - 45 46 - 65 oltre 65

1.2 Qual è il tuo genere? *

Femmina Maschio Altro
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Scuola secondaria di secondo grado (superiori) Università

Post università (master, dottorato,...)

1.3 Qual è la tua nazionalità? *

Italia Marocco Romania Cina Altro

1.5 In quale zona di S. Felice sul Panaro abiti (domicilio o residenza)? *

S. Felice sul Panaro
(area cittadina) Frazioni

1) ANAGRAFICA
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Zona 4

Verso il Piano Urbanistico Generale (PUG)
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1.5.2 Se hai risposto "Frazioni", in quale frazione di S. Felice sul Panaro?

Confine

Dogaro

Pavignane

Rivara

San Biagio

1.6 Qual è la tua attività lavorativa? *

1.7 Sai cos’è il PUG (Piano Urbanistico Generale)? *

Sì, bene Ne so qualcosa No, non so cos'è

1.8 Come giudichi, in generale la qualità della vita nel tuo Comune? *

Ottima Buona Mediocre

Pessima Non so

2) QUALITÀ URBANA E AMBIENTALE

2.1 Quali azioni ritieni più efficaci per affrontare la sfida della sostenibilità? *

(Selezionare al massimo 3 risposte)

Azioni di adattamento ai cambiamenti climatici (percorsi verdi e alberati, forestazione urbana, parchi)

Rigenerazione urbana e contenimento del consumo di suolo (riuso e riqualificazione edifici dismessi)

Miglioramento dell’equilibrio tra uomo e natura (aumento della permeabilità del suolo, gestione sostenibile delle acque
pluviali urbane, azioni per la qualità dell’aria, aumento della biodiversità,...)

Mobilità sostenibile e aumento dei mezzi alternativi all’auto privata (aumento dei percorsi ciclo-pedonali, incentivo all’uso
di auto elettriche, aumento di mezzi pubblici)

Riqualificazione del patrimonio edilizio (sicurezza sismica, efficienza energetica degli edifici, comfort abitativo,...)

Questi sono tra i temi più importanti per il Comune e il suo futuro. Con questo gruppo di domande
desideriamo conoscere il tuo punto di vista sulle principali sfide da affrontare insieme: la sostenibilità,
la qualità urbana e ambientale di S. Felice sul Panaro. 

2

Ponte San Pellegrino

1.5.3 Se hai risposto "Territorio rurale", specifica in quale zona tra le seguenti (Vedi immagine
sotto)

Nord Ovest

Nord Est

Sud Ovest

Sud Est
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(Selezionare al massimo 3 risposte)

Azioni di adattamento ai cambiamenti climatici (percorsi verdi e alberati, forestazione urbana, parchi)

Rigenerazione urbana e contenimento del consumo di suolo (riuso e riqualificazione edifici dismessi)

Miglioramento dell’equilibrio tra uomo e natura (aumento della permeabilità del suolo, gestione sostenibile delle acque
pluviali urbane, azioni per la qualità dell’aria, aumento della biodiversità,...)
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Ponte San Pellegrino

1.5.3 Se hai risposto "Territorio rurale", specifica in quale zona tra le seguenti (Vedi immagine
sotto)

Nord Ovest

Nord Est

Sud Ovest

Sud Est



PUG questionario ai cittadini

1.5.2 Se hai risposto "Frazioni", in quale frazione di S. Felice sul Panaro?

Confine

Dogaro

Pavignane

Rivara

San Biagio

1.6 Qual è la tua attività lavorativa? *

1.7 Sai cos’è il PUG (Piano Urbanistico Generale)? *

Sì, bene Ne so qualcosa No, non so cos'è

1.8 Come giudichi, in generale la qualità della vita nel tuo Comune? *

Ottima Buona Mediocre

Pessima Non so

2) QUALITÀ URBANA E AMBIENTALE

2.1 Quali azioni ritieni più efficaci per affrontare la sfida della sostenibilità? *

(Selezionare al massimo 3 risposte)

Azioni di adattamento ai cambiamenti climatici (percorsi verdi e alberati, forestazione urbana, parchi)

Rigenerazione urbana e contenimento del consumo di suolo (riuso e riqualificazione edifici dismessi)

Miglioramento dell’equilibrio tra uomo e natura (aumento della permeabilità del suolo, gestione sostenibile delle acque
pluviali urbane, azioni per la qualità dell’aria, aumento della biodiversità,...)

Mobilità sostenibile e aumento dei mezzi alternativi all’auto privata (aumento dei percorsi ciclo-pedonali, incentivo all’uso
di auto elettriche, aumento di mezzi pubblici)

Riqualificazione del patrimonio edilizio (sicurezza sismica, efficienza energetica degli edifici, comfort abitativo,...)

Questi sono tra i temi più importanti per il Comune e il suo futuro. Con questo gruppo di domande
desideriamo conoscere il tuo punto di vista sulle principali sfide da affrontare insieme: la sostenibilità,
la qualità urbana e ambientale di S. Felice sul Panaro. 

2

Ponte San Pellegrino

1.5.3 Se hai risposto "Territorio rurale", specifica in quale zona tra le seguenti (Vedi immagine
sotto)

Nord Ovest

Nord Est

Sud Ovest

Sud Est

EDUCAZIONE 3

3

3) IL CAMBIAMENTO CLIMATICO

3.1 Quali effetti del cambiamento climatico ti sembrano evidenti? *

(Selezionare al massimo 3 risposte)

Estati più calde e afose

Inverni caldi e temperati, con poca pioggia

Diminuzione delle giornate di nebbia

Diminuzione delle giornate di gelo

Diminuzione delle giornate di neve

Piogge intense

3.2 Che spazio pubblico vorresti vicino a casa tua per trovare un po’ di fresco? *

(Selezionare al massimo 3 risposte)

Un parco o un giardino alberato, con sedute, ombra, acqua

Una piazza, con fontane e giochi d’acqua

Un edificio pubblico accessibile, con l’aria condizionata

Altro: 

4) SPAZIO PUBBLICO E MOBILITÀ

La mobilità e l’accessibilità sono temi importanti del nostro tempo. Le informazioni sulle tue
abitudini, sui problemi che incontri nei tuoi spostamenti e sulla qualità della mobilità e accessibilità,
in particolare nella zona in cui abiti, possono aiutare a migliorare le scelte dell’Amministrazione.

4.1 Nella zona in cui vivo: *

Gli edifici sono piuttosto curati, belli e gradevoli

Gli spazi aperti e gli spazi pubblici sono piuttosto curati, belli e
gradevoli

Le strade sono piuttosto curate, belle e gradevoli

Completamente
in disaccordo In disaccordo Abbastanza

d'accordo
Molto

d'accordo

4.2 Amo abitare nella mia zona (S. Felice)/frazione perché... *

(Selezionare al massimo 3 risposte)

Ci sono un buon numero di attività commerciali
e negozi diversi

Ci sono servizi, spazi sportivi e/o culturali a
disposizione delle persone

Ci sono nato, ho sempre abitato qui

Ci vivono i miei amici e la mia famiglia

Non so

Non amo abitare nella mia zona (S. Felice)/frazione

2.2 Quali pensi siano le azioni più efficaci per migliorare il Comune dal punto di vista della
sostenibilità? *

(Selezionare al massimo 3 risposte)

Servizi/spazi aperti trascurati o degradati Sporcizia/rifiuti abbandonati

Patrimonio edilizio vetusto/abbandonato

Percezione di insicurezza (scarsa
illuminazione, scarsi controlli, ecc)

Manutenzione di strade, parchi e aree verdi

Rumore e traffico eccessivo

Presenza di locali, luoghi di aggregazione e iniziative culturali



04 PUG questionario ai cittadini

1.5.2 Se hai risposto "Frazioni", in quale frazione di S. Felice sul Panaro?

Confine

Dogaro

Pavignane

Rivara

San Biagio

1.6 Qual è la tua attività lavorativa? *

1.7 Sai cos’è il PUG (Piano Urbanistico Generale)? *

Sì, bene Ne so qualcosa No, non so cos'è

1.8 Come giudichi, in generale la qualità della vita nel tuo Comune? *

Ottima Buona Mediocre

Pessima Non so

2) QUALITÀ URBANA E AMBIENTALE

2.1 Quali azioni ritieni più efficaci per affrontare la sfida della sostenibilità? *

(Selezionare al massimo 3 risposte)

Azioni di adattamento ai cambiamenti climatici (percorsi verdi e alberati, forestazione urbana, parchi)

Rigenerazione urbana e contenimento del consumo di suolo (riuso e riqualificazione edifici dismessi)

Miglioramento dell’equilibrio tra uomo e natura (aumento della permeabilità del suolo, gestione sostenibile delle acque
pluviali urbane, azioni per la qualità dell’aria, aumento della biodiversità,...)

Mobilità sostenibile e aumento dei mezzi alternativi all’auto privata (aumento dei percorsi ciclo-pedonali, incentivo all’uso
di auto elettriche, aumento di mezzi pubblici)

Riqualificazione del patrimonio edilizio (sicurezza sismica, efficienza energetica degli edifici, comfort abitativo,...)

Questi sono tra i temi più importanti per il Comune e il suo futuro. Con questo gruppo di domande
desideriamo conoscere il tuo punto di vista sulle principali sfide da affrontare insieme: la sostenibilità,
la qualità urbana e ambientale di S. Felice sul Panaro. 

2

Ponte San Pellegrino

1.5.3 Se hai risposto "Territorio rurale", specifica in quale zona tra le seguenti (Vedi immagine
sotto)

Nord Ovest

Nord Est

Sud Ovest

Sud Est

4

4.3 La mia zona (S. Felice)/frazione ha necessità di... *

(Selezionare al massimo 3 risposte)

Maggiore cura di strade, muri, illuminazione

Migliore accessibilità per pedoni e ciclisti (più marciapiedi, piste ciclabili, attraversamenti pedonali ecc.)

Riduzione del traffico e del rumore

Maggiore cura e senso civico nei riguardi degli spazi pubblici e del verde (ad esempio: evitare di gettare le bottiglie in luoghi non
appropriati) 

Maggiori eventi e manifestazioni, in questa zona/frazione è facile annoiarsi

Niente, va bene così

Migliore accessibilità per gli automobilisti (più parcheggi in determinate zone del Comune ecc.)

Migliore accessibilità agli edifici e zone pubbliche (rampe di accesso, ascensori ecc.)

4.4 Nella mia zona (S.Felice)/frazione ci sono aree degradate? *

Sì No

4.4.1 Se hai risposto "Sì", perché?

(Selezionare al massimo 3 risposte)

Sì, perché l’illuminazione è scarsa o mancante

Sì, perché ci sono edifici abbandonati o diroccati

Sì, perché le facciate dei palazzi sono degradate

Sì, perché i negozi sono chiusi o sfitti

Sì, per la presenza di cantieri

4.5 Nella mia zona (S.Felice)/frazione ci sono piazze, strade, parchi o giardini degradati? *

(Selezionare al massimo 3 risposte)

Sì, perché l’illuminazione è scarsa o mancante

Sì, perché mancano panchine, giochi, alberi che
favoriscono la socialità

Sì, perché la manutenzione è poca

Sì, perché c’è inquinamento o rumore

Sì, perché ci sono rifiuti abbandonati

Sì, perché i negozi sono chiusi o sfitti

Sì, perché non c’è abbastanza controllo e presidio

No, nulla

4.6 Riguardo la presenza di servizi nel Comune, quali dovrebbero essere, se necessario, potenziati
e/o realizzati? *

Servizi per l’infanzia (asili nido, scuole materne)

Servizi e spazi sportivi

Aree verdi, parchi e giardini

Servizi socio-sanitari e assistenziali

Servizi culturali e ricreativi

Trasporto pubblico locale: più corse verso (e
da) i Comuni vicini

Servizi scolastici (scuole dell'obbligo)

Spazi commerciali e/o multiservizio

Spazi di aggregazione ad uso delle
associazioni della comunità

NESSUN
INTERVENTO

DA POTENZIARE DA REALIZZARE
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1.5.2 Se hai risposto "Frazioni", in quale frazione di S. Felice sul Panaro?

Confine

Dogaro

Pavignane

Rivara

San Biagio

1.6 Qual è la tua attività lavorativa? *

1.7 Sai cos’è il PUG (Piano Urbanistico Generale)? *

Sì, bene Ne so qualcosa No, non so cos'è

1.8 Come giudichi, in generale la qualità della vita nel tuo Comune? *

Ottima Buona Mediocre

Pessima Non so

2) QUALITÀ URBANA E AMBIENTALE

2.1 Quali azioni ritieni più efficaci per affrontare la sfida della sostenibilità? *

(Selezionare al massimo 3 risposte)

Azioni di adattamento ai cambiamenti climatici (percorsi verdi e alberati, forestazione urbana, parchi)

Rigenerazione urbana e contenimento del consumo di suolo (riuso e riqualificazione edifici dismessi)

Miglioramento dell’equilibrio tra uomo e natura (aumento della permeabilità del suolo, gestione sostenibile delle acque
pluviali urbane, azioni per la qualità dell’aria, aumento della biodiversità,...)

Mobilità sostenibile e aumento dei mezzi alternativi all’auto privata (aumento dei percorsi ciclo-pedonali, incentivo all’uso
di auto elettriche, aumento di mezzi pubblici)

Riqualificazione del patrimonio edilizio (sicurezza sismica, efficienza energetica degli edifici, comfort abitativo,...)

Questi sono tra i temi più importanti per il Comune e il suo futuro. Con questo gruppo di domande
desideriamo conoscere il tuo punto di vista sulle principali sfide da affrontare insieme: la sostenibilità,
la qualità urbana e ambientale di S. Felice sul Panaro. 

2

Ponte San Pellegrino

1.5.3 Se hai risposto "Territorio rurale", specifica in quale zona tra le seguenti (Vedi immagine
sotto)

Nord Ovest

Nord Est

Sud Ovest

Sud Est
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4.7 Come giudichi, nel complesso, la qualità dei servizi pubblici del Comune di S. Felice sul
Panaro? *

Ottima

Buona

Discreta

Pessima

Non so

4.8 Riscontri problematiche nell’accesso e fruizione dei servizi pubblici?  *

Sì No

4.8.1 Se hai risposto "Sì", specifica a quali problemi ti riferisci.

(Selezionare al massimo 3 risposte)

Presenza di barriere architettoniche

Carenza di parcheggi in prossimità dei servizi

Orari di apertura limitati o poco flessibili

Lontananza dei servizi dalla zona dove vivo

Assenza/carenza di piste ciclabili

Assenza/carenza di fermate del trasporto pubblico

Eccessivo traffico

Usi impropri degli spazi per la mobilità

4.9 Quali sono i principali elementi da potenziare/migliorare nella mobilità? *

(Selezionare al massimo 3 risposte)

Marciapiedi e percorsi pedonali

Le aree pedonali

Servizi culturali e ricreativi

I servizi per la sosta (sistema di parcheggi)

Gli spazi per il carico-scarico e consegna merci

Il trasporto pubblico

Mediocre

4.10 Secondo il tuo punto di vista, quali luoghi della tua zona (S.Felice)/frazione sono più
frequentati dagli abitanti? *

(Selezionare al massimo 3 risposte)

La piazza

I giardini pubblici o il parco

La scuola

Il campo sportivo o le attrezzature sportive

La parrocchia

La biblioteca

Gli spazi culturali e di aggregazione

Nessun luogo

4.11 Veniamo ai tempi degli spostamenti per poter accedere e fruire delle opportunità presenti
nella tua zona (S.Felice)/frazione o per gestire i tuoi spostamenti. *
Quanti minuti impieghi:

A piedi per raggiungere il parco più vicino?

In bicicletta per raggiungere il parco più vicino?

Per raggiungere la fermata dell’autobus più vicina?

Nel tuo tragitto casa-lavoro (o casa-scuola)?

Meno di 5
minuti

Fino a 15
minuti

Fino a 30
minuti

Fino a
un'ora

Oltre
un'ora



06 PUG questionario ai cittadini

1.5.2 Se hai risposto "Frazioni", in quale frazione di S. Felice sul Panaro?

Confine

Dogaro

Pavignane

Rivara

San Biagio

1.6 Qual è la tua attività lavorativa? *

1.7 Sai cos’è il PUG (Piano Urbanistico Generale)? *

Sì, bene Ne so qualcosa No, non so cos'è

1.8 Come giudichi, in generale la qualità della vita nel tuo Comune? *

Ottima Buona Mediocre

Pessima Non so

2) QUALITÀ URBANA E AMBIENTALE

2.1 Quali azioni ritieni più efficaci per affrontare la sfida della sostenibilità? *

(Selezionare al massimo 3 risposte)

Azioni di adattamento ai cambiamenti climatici (percorsi verdi e alberati, forestazione urbana, parchi)

Rigenerazione urbana e contenimento del consumo di suolo (riuso e riqualificazione edifici dismessi)

Miglioramento dell’equilibrio tra uomo e natura (aumento della permeabilità del suolo, gestione sostenibile delle acque
pluviali urbane, azioni per la qualità dell’aria, aumento della biodiversità,...)

Mobilità sostenibile e aumento dei mezzi alternativi all’auto privata (aumento dei percorsi ciclo-pedonali, incentivo all’uso
di auto elettriche, aumento di mezzi pubblici)

Riqualificazione del patrimonio edilizio (sicurezza sismica, efficienza energetica degli edifici, comfort abitativo,...)

Questi sono tra i temi più importanti per il Comune e il suo futuro. Con questo gruppo di domande
desideriamo conoscere il tuo punto di vista sulle principali sfide da affrontare insieme: la sostenibilità,
la qualità urbana e ambientale di S. Felice sul Panaro. 

2

Ponte San Pellegrino

1.5.3 Se hai risposto "Territorio rurale", specifica in quale zona tra le seguenti (Vedi immagine
sotto)

Nord Ovest

Nord Est

Sud Ovest

Sud Est

CULTURA

6

4.12 Ritieni che la frequenza del trasporto pubblico sia adeguata alle tue esigenze? *

Sì No Non so

4.13 Nel tragitto casa-lavoro (o casa-scuola) utilizzi un solo mezzo di trasporto? *

Sì, solo la bicicletta

Sì, solo l'automobile

Sì, solo il trasporto pubblico

Sì, vado a piedi

No, uso l'auto e percorro un tratto significativo a piedi

No, uso l'auto e il trasporto pubblico

4.14 Ritieni che le fermate dei mezzi di trasporto pubblico siano ben distribuite all'interno del
territorio del Comune? *

4.15 Per diminuire l’inquinamento nella tua zona (S.Felice)/frazione, quali forme di regolazione
del traffico saresti interessato a sperimentare? *

Zone 30 e/o aree urbane car-free (aree a ridotta velocità/presenza di auto)

Strade di quartiere e spazi urbani di quartiere a ridotte velocità, condivisi da auto, biciclette e
pedoni (20 km/h)

Non so

Sì No Non so

Aumentare la qualità del territorio e del paesaggio rurale è un obiettivo dell’amministrazione
comunale da anni ma vorremmo conoscere quali sono i tuoi orientamenti e individuare
eventuali difficoltà da risolvere su come potenziare accesso e fruizione al territorio agricolo.

5) LA CAMPAGNA E IL PAESAGGIO RURALE

5.1 Quando ti rechi in campagna, per quali ragioni ci vai? *

(Selezionare al massimo 3 risposte)

Ci abito

Ci lavoro

Coltivare ortaggi e frutta

Comprare prodotti km zero

Attività ludiche e ricreative all’aperto (camminare, andare in
bicicletta e fare sport)

Scoprire il paesaggio e la natura

5.2 Quali mezzi utilizzi per andare in campagna e fruire del paesaggio rurale? *

Bicicletta

Piedi

Automobile / Motorino

Trasporto pubblico

Non ci vado

Non ci vado

5.3 I percorsi nel territorio rurale sono facilmente fruibili. *

Completamente in disaccordo

In disaccordo

Abbastanza d’accordo

D’accordo

Non so
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1.5.2 Se hai risposto "Frazioni", in quale frazione di S. Felice sul Panaro?

Confine

Dogaro

Pavignane

Rivara

San Biagio

1.6 Qual è la tua attività lavorativa? *

1.7 Sai cos’è il PUG (Piano Urbanistico Generale)? *

Sì, bene Ne so qualcosa No, non so cos'è

1.8 Come giudichi, in generale la qualità della vita nel tuo Comune? *

Ottima Buona Mediocre

Pessima Non so

2) QUALITÀ URBANA E AMBIENTALE

2.1 Quali azioni ritieni più efficaci per affrontare la sfida della sostenibilità? *

(Selezionare al massimo 3 risposte)

Azioni di adattamento ai cambiamenti climatici (percorsi verdi e alberati, forestazione urbana, parchi)

Rigenerazione urbana e contenimento del consumo di suolo (riuso e riqualificazione edifici dismessi)

Miglioramento dell’equilibrio tra uomo e natura (aumento della permeabilità del suolo, gestione sostenibile delle acque
pluviali urbane, azioni per la qualità dell’aria, aumento della biodiversità,...)

Mobilità sostenibile e aumento dei mezzi alternativi all’auto privata (aumento dei percorsi ciclo-pedonali, incentivo all’uso
di auto elettriche, aumento di mezzi pubblici)

Riqualificazione del patrimonio edilizio (sicurezza sismica, efficienza energetica degli edifici, comfort abitativo,...)

Questi sono tra i temi più importanti per il Comune e il suo futuro. Con questo gruppo di domande
desideriamo conoscere il tuo punto di vista sulle principali sfide da affrontare insieme: la sostenibilità,
la qualità urbana e ambientale di S. Felice sul Panaro. 

2

Ponte San Pellegrino

1.5.3 Se hai risposto "Territorio rurale", specifica in quale zona tra le seguenti (Vedi immagine
sotto)

Nord Ovest

Nord Est

Sud Ovest

Sud Est

7

6) SERVIZI, TEMPO LIBERO E ATTRATTIVITÀ

6.1 Come ti piace trascorrere il tempo libero? *

(Selezionare al massimo 3 risposte)

Frequentare il centro, passeggiare in paese

Passeggiata nella natura / Escursioni in bicicletta

Attività sportiva all’aperto

Cinema, musei e/o eventi culturali

Eventi artistici

Fiere, festival, sagre

Parchi e giardini pubblici

Come vivi S. Felice nel Panaro nel tempo libero? Cosa miglioreresti? Le tue risposte servono per avere
un paese (e una campagna) sempre più a misura d'uomo.

6.2 Quali azioni per potenziare/migliorare l’offerta dei servizi per il tempo libero e il turismo? *

(Selezionare al massimo 3 risposte)

Maggiori spazi associativi e per l’aggregazione giovanile

Pedonalizzare del centro storico

Maggiori spazi/attrezzature per attività all’aria aperta

Maggiori eventi, iniziative culturali/gastronomiche/sportive

Potenziare i parchi

Migliorare la mobilità e servizi per il ciclo-turismo

Qualificare l’offerta ricettiva verso un turismo dei luoghi
storici e culturali

Il territorio comunale di S. Felice sul Panaro ha caratteristiche radicate nella storia e
mantiene uno stretto legame con il territorio. Esistono probabilmente anche alcune
"vocazioni" non ancora espresse...

7) VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO

7.1 Quale ritieni possa essere la più forte "vocazione" non espressa, oppure non ancora
sufficientemente valorizzata del territorio di S. Felice sul Panaro? *

(Selezionare al massimo 3 risposte)

Edifici storici (Rocca ecc.)

Percorsi ciclabili

Riqualificazione (architettonica, degli usi, ecc.)

Sistema delle aree naturali/verdi

7.2 Quale ritieni possa essere la più forte "vocazione" non espressa, oppure non ancora
sufficientemente valorizzata del territorio di S. Felice sul Panaro? *

Disponibilità di ulteriori tipologie di servizi per le imprese e il mondo "produttivo"

Disponibilità di ulteriori tipologie di servizi per l'agricoltura

Disponibilità di ulteriori tipologie di servizi per i cittadini

Specificare: 

Specificare: 

Specificare: 
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1.5.2 Se hai risposto "Frazioni", in quale frazione di S. Felice sul Panaro?
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Dogaro
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Rivara

San Biagio

1.6 Qual è la tua attività lavorativa? *

1.7 Sai cos’è il PUG (Piano Urbanistico Generale)? *

Sì, bene Ne so qualcosa No, non so cos'è

1.8 Come giudichi, in generale la qualità della vita nel tuo Comune? *

Ottima Buona Mediocre

Pessima Non so

2) QUALITÀ URBANA E AMBIENTALE

2.1 Quali azioni ritieni più efficaci per affrontare la sfida della sostenibilità? *

(Selezionare al massimo 3 risposte)

Azioni di adattamento ai cambiamenti climatici (percorsi verdi e alberati, forestazione urbana, parchi)

Rigenerazione urbana e contenimento del consumo di suolo (riuso e riqualificazione edifici dismessi)

Miglioramento dell’equilibrio tra uomo e natura (aumento della permeabilità del suolo, gestione sostenibile delle acque
pluviali urbane, azioni per la qualità dell’aria, aumento della biodiversità,...)

Mobilità sostenibile e aumento dei mezzi alternativi all’auto privata (aumento dei percorsi ciclo-pedonali, incentivo all’uso
di auto elettriche, aumento di mezzi pubblici)

Riqualificazione del patrimonio edilizio (sicurezza sismica, efficienza energetica degli edifici, comfort abitativo,...)

Questi sono tra i temi più importanti per il Comune e il suo futuro. Con questo gruppo di domande
desideriamo conoscere il tuo punto di vista sulle principali sfide da affrontare insieme: la sostenibilità,
la qualità urbana e ambientale di S. Felice sul Panaro. 

2

Ponte San Pellegrino

1.5.3 Se hai risposto "Territorio rurale", specifica in quale zona tra le seguenti (Vedi immagine
sotto)

Nord Ovest

Nord Est

Sud Ovest

Sud Est

SPORT

8

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (PRIVACY):

I questionari sono anonimi, ma possono richiedere taluni dati personali quali ad es. età o genere, ecc..
I dati personali saranno trattati in forma aggregata.
Il trattamento degli stessi sarà effettuato manualmente e/o attraverso strumenti automatizzati, con
logiche correlate alle finalità, e comunque in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati.
Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati.

Vi informiamo del fatto che i dati conferiti volontariamente tramite il questionario verranno raccolti,
analizzati e pubblicati nel percorso di formazione del PUG (Fase di elaborazione del piano).

Il soggetto interessato può esercitare i diritti di cui agli artt. 15-22 del regolamento 2016/679, tra cui
quello di chiedere la consultazione, l’aggiornamento, la correzione o la cancellazione dei dati, nonché
quello di opporsi al trattamento per motivi legittimi, contattando il titolare del trattamento all’indirizzo:
____________.

8) LA TUA PERCEZIONE DEI LUOGHI E I TUOI BISOGNI

8.2 Qual è il tuo luogo del cuore a S. Felice sul Panaro? *

8.3 Qual è la tua area verde preferita a S. Felice sul Panaro? *

8.4 Quale/i spazio/i pubblico/i di S. Felice sul Panaro vivi maggiormente? *

8.1 Dove ti rechi per trovare servizi e/o opportunità che non trovi a S. Felice sul Panaro? *

(Selezionare al massimo 3 risposte)

Servizi per l’infanzia (asili nido, scuole materne) Specificare: 

Servizi scolastici (scuole dell'obbligo) Specificare: 

Aree verdi, parchi e giardini Specificare: 

Servizi culturali e ricreativi Specificare: 

Spazi commerciali e/o multiservizio Specificare: 

Spazi di aggregazione ad uso delle
associazioni/della comunità

Specificare: 

Servizi socio-sanitari Specificare: 

8.5 Sisma nel 2012 e Covid nel 2020 hanno messo a dura prova la comunità. Il sisma ha
portato le persone a ritrovarsi insieme e a socializzare, mentre la pandemia ha prodotto
isolamento e allontanamento fra le persone. Cio' che è stato fatto dai soggetti pubblici a
livello locale e sovralocale (la ricostruzione è in capo al Commissario Regionale) ha potuto
superare le criticità e migliorare la vita della comunità?

8.6 Sisma-Pandemia hanno generato bisogni e/o fragilità ancora presenti nella tua vita
familiare e/o personale?

Sì;  in tal caso quali? Specificare

No
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all’uso dei materiali che ha portato alla scelta di rici-
clare le materie prime onde evitare lo spreco di legno 
ed altro per la costruzione delle scenografie. Molta im-
portanza è stata data al coinvolgimento del mondo del 
volontariato e dell’associazionismo.
Inoltre “Villaggio Fantozzi” sarà un vettore per un pro-
getto di “villaggio solidale globale”, verrà infatti simbo-
licamente adottato un Comune alluvionato della Roma-
gna a cui saranno devoluti i fondi raccolti attraverso le 
offerte che verranno liberamente consegnate dal pub-
blico partecipante alla manifestazione. Siete quindi tutti 
invitati e, non dimenticate, è un’organizzazione: “Filini”.

CHI È UGO FANTOZZI
Personaggio letterario prima ancora che cinematogra-
fico italiano, ideato e interpretato da Paolo Villaggio, le 
cui storie sono narrate in una fortunata serie di racconti 
(sette, dal 1971 al 1994) e di film scritti e interpretati 
da lui stesso. I primi due volumi della saga fantozziana 
(Fantozzi e Il secondo tragico libro di Fantozzi) hanno 
venduto più di due milioni di copie. Uscito nei cinema 
con grande successo il 27 marzo 1975, nel 2008 Fan-
tozzi fu selezionato tra i 100 film italiani da salvare.
Ugo Fantozzi è un umile e sfortunato ragioniere, impie-
gato della Megaditta (abbreviazione della quasi impro-
nunciabile ItalPetrolCemeTermoTessilFarmoMetalChi-
mica), servile nei confronti dei suoi superiori e ignorato 
dai propri colleghi. Sposato con  la signora Pina, scial-
ba, poco stimolante ma devota, sempre pronta a so-
stenere il marito, e padre di Mariangela, una bambina 
spesso confusa per una bertuccia. Fantozzi corteggia 
da anni una sua collega, la signorina Silvani. Ugo Fan-
tozzi, emblema della classe media impiegatizia, è un 
personaggio drammatico, un simbolo di umiliazione 

che si fa inconsa-
pevolmente por-
tavoce di una cri-
tica sociale dura 
e radicale verso i 
vertici di una so-
cietà piramidale, e 
verso gli stessi col-
leghi di lavoro che 
alimentano questo 
sistema. Gli unici 
momenti di piace-
re sono le piccole 
gioie proletarie (la 
frittatona con le 
cipolle, il rutto libe-
ro, il mercoledì di 
coppa) che fanno 
di Fantozzi un po-
polano munito di 
diploma e camicia 
stirata che tenta disperatamente di inserirsi in maniera 
indolore nella classe media nazionale uscendone sem-
pre sconfitto ma, perlomeno, rasserenato dal non aver 
perso quei piccoli privilegi di cui gode un ragioniere. 
Fantozzi è dotato di grande dignità e sebbene molto 
ingenuo, è dotato di una grande carica anarchica, un 
rivoluzionario “in potenza”. Se in molti spettatori non si 
sono mai identificati in questa poliedrica figura, molti 
guardando i suoi film hanno riconosciuto la carta da 
parati, il cellofan sulle poltrone, la colonia Atktinsons, 
la Bianchina, il vestaglione di flanella e la familiare di 
Peroni gelata.

Tutte le foto sono di Roberto Gatti 

Elisabetta Villaggio con il suo libro
“Fantozzi dietro le quinte”.
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Gli scorsi 7, 8 e 9 luglio si sono svolti a San Felice sul 
Panaro la 20esima edizione di Fotoincontri e il 14esi-
mo Portfolio in Rocca. La serata inaugurale, che si 
è svolta presso il Centro culturale Opera, ha visto 
come ospite Stefania Adami, intervistata da Silvano 
Bicocchi (direttore Dipartimenti Cultura Fiaf), con la 
sua mostra “Adagio Napoletano”. 
Presso l’ex Convento San Bernardino si sono tenute 
poi le letture portfolio a cura di prestigiosi ospiti del 
calibro di Alessandra Baldoni, Marco Brioni, Luigi 
Erba, Laura Manione, Cristina Paglionico e Giovanni 
Pelloso. Domenica 9 luglio si sono svolte le premia-
zioni del concorso fotografico “Colonna della Liber-
tà” (si veda “Appunti Sanfeliciani” di luglio) e quella 
della 14esima edizione Portfolio in Rocca (Portfolio 
Italia). Agli incontri di portfolio hanno partecipato 46 
autori con 59 portfolio. Sono state effettuate 109 let-
ture. 
A conclusione delle due giornate, la commissione 
selezionatrice ha assegnato il primo premio a Giu-
liano Reggiani di Camposanto con “(s)Face, 2023”, 
e il secondo a Chiara Innocenti di Montiano (GR), 
con “Meraviglie presenta”. 
L’iniziativa era organizzata dal Photoclub Eyes di 
San Felice sul Panaro con la collaborazione di Pro 
Loco, Botteghe di San Felice e il patrocinio del Co-
mune. Per ulteriori approfondimenti: www.fotoin-
contri.net . Alla 20esima edizione di Fotoincontri ha 
partecipato anche l’associazione culturale Piazza 
del Mercato, la quale ha fornito il proprio contributo 
curando la parte dedicata alla comunicazione e alla 
realizzazione delle video-interviste ai fotografi ospiti 
in occasione di questa kermesse, nello specifico sul 
tema del portfolio.

Con Fotoincontri e Portfolio in Rocca
La grande fotografia a San Felice

«Siamo molto contenti di avere partecipato attiva-
mente alla buona riuscita di questa manifestazione 
– ha dichiarato il presidente dell’associazione Piaz-
za del Mercato Lorenzo Bortolazzi – la collaborazio-
ne tra realtà culturali come le nostre sta continuan-
do a sfornare iniziative innovative in termini di valore 
aggiunto per la nostra comunità e a migliorare quel-
le storicamente radicate com’è Fotoincontri». Tutti 
i contributi sono visibili sulla pagina Instagram di 
Piazza del Mercato, di cui di seguito trovate il codi-
ce QR per potervi accedere. 
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Care bibliotecarie, leggo dai social 
del 150° anniversario della biblio-
teca di San Felice: voglio mandare 
un augurio e il ricordo di un luogo 
che mi è stato molto caro fin dall’in-
fanzia. Ho fra le mani la mia prima 
scheda di prestito datata 1988: ave-
vo dieci anni e tanta curiosità per i 
libri, forse innata o forse alimenta-
ta da una brava maestra a scuola.  
La scheda si apre con Don Chi-
sciotte, preso il 30 agosto e restitui-
to il 5 ottobre, poi i tempi di prestito 
e restituzione si fanno sempre più 
veloci e i titoli diventano spesso due 
o tre alla volta.  
Quegli scaffali al primo piano della 
Rocca Estense mi sembravano un 
patrimonio inesauribile e ricordo 
che nella sezione ragazzi un libro 
quasi valeva l’altro, tanto c’era da 
scoprire. Inoltre, diversi libri in vec-
chie edizioni erano rilegati in tela, 

Presso la biblioteca comunale
In settembre torna il 
gruppo di lettura 
E dopo la pausa estiva, in settem-
bre, riprende a San Felice sul Pa-
naro l’attività del gruppo di lettu-
ra presso la biblioteca comunale 
“Campi-Costa Giani”. 
Chi fosse interessato a farne parte 
può lasciare il proprio nominativo in 
biblioteca o alla email biblioteca@
comunesanfelice.net, oppure tele-
fonare al numero 346/6274833. 
Coordinatrice del gruppo è Paola 
Ferrari.

La lettera per i 150 anni della “Campi-Costa Giani”
«Care bibliotecarie vi scrivo…»

e non sempre potevi farti un’idea 
dalla copertina: ricordo che uno dei 
miei preferiti, preso in prestito tan-
te volte negli anni, era un semplice 
tomo verde senza sovraccoperta, 
ma con qualche fotografia in bianco 
e nero che ricordo ancora. 
Si intitolava “Nata Libera” ed era la 
vera storia della leonessa Elsa, cre-
sciuta da un guardiacaccia e dalla 
moglie in Kenya e poi rimessa in li-
bertà. Avevo una vera passione per 
quella storia. 
La mia presenza in biblioteca diven-
ne così assidua che l’estate suc-
cessiva il bibliotecario, il maestro 
Giacomo Goldoni, mi propose di 
aiutarlo alcuni pomeriggi a settima-
na: scrivevo e incollavo le etichette 
sui libri rilegati e trascrivevo titoli e 
numeri di registrazione su un enor-
me catalogo cartaceo. 
Devo dire che, pur trascorrendo 
tanto tempo all’aria aperta, questa 
attività fra spesse mura medievali 
mi piaceva non poco. Crescendo, 
la passione per la lettura non è mai 
venuta meno. 
Ho lavorato con i libri e gli scrittori, 
in un paio di case di editrici, e oggi 
faccio un lavoro di comunicazione 
che si nutre di tutte le parole lette e 
amate. Senza la mia prima bibliote-
ca, il mio mondo sarebbe stato più 
piccolo e povero. 

È GRADITA LA PRENOTAZIONE

APERTO DA LUNEDÌ A SABATO

 da 25 annila pizza al taglio

Sono certa che sia lo stesso per tanti 
bambini, ragazzi, adulti e anziani di 
ieri e oggi, spero anche di domani: 
la biblioteca è uno degli ultimi luoghi 
ancora a misura di persona, un’in-
venzione così moderna da sperare 
eterna. Buon 150° anniversario... e 
lunga vita a chi preserva le bibliote-
che e i luoghi di cultura! 

Daniela Garutti
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La sera del prossimo 14 settembre 2023, presso l’au-
ditorium della biblioteca comunale verrà presentato 
alla cittadinanza il nuovo volume sulla Rocca Esten-
se di San Felice, edito dal Gruppo Studi Bassa Mo-
denese, col patrocinio del Comune di San Felice sul 
Panaro - Assessorato alla Cultura, il contributo di Pro 
Loco San Felice sul Panaro aps e del Ministero della 
Cultura - Direzione Generale Educazione, ricerca e 
istituti culturali, stampato da Tipografia Editoria Ba-
raldini di Massa Finalese.
L’opera, dal titolo “La Rocca Estense di San Felice 
sul Panaro e il terremoto. Un progetto di conoscen-
za per la ricostruzione” è curata da Davide Calanca, 
Mauro Calzolari e Giovanni Castellazzi.
Mediante una sequenza cronologica di 17 capitoli, 
il testo ripercorre, a partire dalle ragioni stesse della 
costruzione della Rocca attraverso nuove importanti 
scoperte e ricostruzioni, la plurisecolare storia che 
ha condotto il celebre edificio fino al terremoto del 
20 maggio 2012 e, a partire da quell’infausta data, il 
percorso di messa in sicurezza, degli studi scientifici 
e dei moderni rilievi condotti al fine di recuperare il 
simbolo del paese, mediante due successive fasi di 
cantierizzazione.
In occasione del decimo anniversario del sisma e 
della conclusione del primo stralcio dei lavori, Pro 
Loco ha partecipato l’anno scorso a un bando indet-
to dal Ministero della Cultura a sostegno dell’editoria 
scientifica e, a seguito dell’accettazione della propo-
sta da parte di una speciale commissione nominata 
ad hoc, che ha giudicato l’autorevolezza degli autori, 
ha ottenuto un determinante cofinanziamento che ha 
permesso di concretizzazione un volume di ben 320 

Sarà presentato il prossimo 14 settembre in auditorium 
Il nuovo volume del Gruppo Studi Bassa Modenese dedicato 
alla Rocca Estense di San Felice

pagine, corredato da un repertorio di oltre 500 imma-
gini a colori e in bianco e nero, sotto la supervisione 
editoriale del Gruppo Studi Bassa Modenese che 
l’ha inserito nella sua biblioteca, proseguendo nelle 
celebrazioni dei suoi quarant’anni di vita associativa.
Un vero e proprio tributo corale a quanti hanno lavo-
rato, a vario titolo, per giungere al traguardo del pri-
mo cantiere, nella prospettiva di aver gettato solide 
basi documentarie, scientifiche e procedurali per la 
conclusione del percorso di ricostruzione che ci si 
augura tutti possa compiersi quanto prima.
I curatori del volume hanno coordinato i contribu-
ti provenienti da ben 35 autori (in ordine alfabetico: 
Anna Aragone, Elisa Bassoli, Alessandro Bellini, 
Carlo Blasi, Francesca Blasi, Stefano Botti, Davide 
Calanca, Mauro Calzolari, Susanna Carfagni, Danie-
le Castellazzi, Giovanni Castellazzi, Serena Cattari, 
Andrea Chiozzi, Eva CoÏsson, Antonio Maria D’Altri, 
Stefania Degli Abbati, Stefano de Miranda, Lia Fer-
rari, Daniele Ferretti, Francesca Ferretti, Francesca 
Foroni, Giovanni Giovanelli, Michele Goldoni, Andrea 
Incerti, Sergio Lagomarsino, Claudio Mazzotti, Anna 
Orlando, Daria Ottonelli, Federico Ponsi, Massimilia-Lavori di messa in sicurezza del mastio

La Rocca Estense
di San Felice sul Panaro 

e il terremoto

Un progetto di conoscenza 
per la ricostruzione

a cura di 
Davide Calanca, Mauro Calzolari, Giovanni Castellazzi

Gruppo Studi Bassa Modenese

59

L
a 

R
oc

ca
 E

st
en

se
 d

i S
an

 F
el

ic
e 

su
l P

an
ar

o 
e 

il 
te

rr
em

ot
o

€ 35,00 i.i.

Alle ore 4:03 del giorno 20 maggio 2012 un sisma di magnitudo 5.9 della scala Richter ha sconvolto, tra le altre, le terre 
della Bassa Modenese. Dopo i primi, inevitabili, momenti di stordimento e la messa a regime della complessa gestione 
dell’emergenza, su impulso e intuizione dell’Amministrazione pubblica e grazie alla disponibilità di alcuni docenti univer-
sitari, si è dato avvio a un esperimento innovativo, unico nel suo genere, che ancora oggi non trova eguali nella produzio-
ne editoriale scientifica. Cinque università pubbliche (tutti e quattro gli atenei emiliani, ossia Bologna, Ferrara, Modena 
e Reggio Emilia, Parma, oltre a quello di Genova) sono state impegnate per tre anni nello studio della Rocca Estense di 
San Felice sul Panaro secondo specifiche linee di indirizzo disciplinare. Il risultato scientifico ottenuto ha consentito di 
confezionare un complessivo progetto preliminare e un primo progetto esecutivo coerente con le conoscenze storiche che 
già si avevano per merito del Gruppo Studi Bassa Modenese (che nella Rocca aveva la sua sede) e quelle che sarebbero 
state prodotte con nuove specifiche ricerche storico-archivistiche, nonché quelle analitiche, e pertanto misurabili, al fine 
di appaltare i lavori del primo stralcio funzionale.
La conclusione di questo primo cantiere, economicamente più piccolo del secondo stralcio ancora da venire, ma più 
rappresentativo sotto i punti di vista simbolici e percettivi (sono state ricostruite le quattro torri minori precedentemente 
crollate), ha coinciso con l’evocativa data del decimo anniversario del terremoto, chiarendo a molti che era giunta l’op-
portunità di redigere un primo bilancio del lavoro svolto, al fine di non disperdere la straordinarietà del percorso che il 
volume compiutamente descrive.
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no Righini, Alberto Silvestri , Michele Simoni, Anto-
nio Michele Tralli, Francesco Ubertini, Loris Vincenzi) 
coinvolti in rappresentanza di cinque Università, tre 
studi professionali, due Amministrazioni comunali e 
un’associazione culturale.

Piano dell’opera

Scorrendo le pagine del volume si compie un lun-
go e a volte inaspettato viaggio, dal 1343 al 2022, 
alla scoperta di molte delle possibili chiavi di lettura 
– dato il taglio multidisciplinare dei contributi – con 
le quali si può descrivere la Rocca Estense. Il libro 
comincia affrontando i temi dell’eredità del simbolo 
per antonomasia della comunità sanfeliciana e delle 
prospettive future della riapertura al pubblico, della 
rifunzionalizzazione e dell’implementazione dell’au-
spicata offerta turistica. Seguono poi i capitoli storici, 
che mettono in risalto, nello specifico: nuove ipotesi 
ricostruttive sulla Rocca trecentesca; il resoconto ra-
gionato delle indagini archeologiche condotte negli 
ultimi decenni e dei relativi rinvenimenti; le caratte-
ristiche del sistema fortificato Rocca-Castello di San 
Felice; le nuove scoperte archivistiche a sostegno 
di una più completa conoscenza delle fasi evolutive 
dell’edificio. La sezione storica si conclude con il re-
soconto degli usi dei locali interni e con una rilettura 
critica dei restauri condotti sulla Rocca negli ultimi 
sessant’anni, quest’ultima utile per comprendere 
tecniche, ragionamenti, mutamenti della sensibilità 
e direttive degli Enti preposti alla tutela nell’ambito, 
mai scontato, della riparazione e della ricostruzione. 
Continuando nel racconto cronologico degli avveni-

menti, si giunge al terremoto e con esso alla prima 
gestione dell’emergenza e al ricordo delle azioni in-
traprese in previsione di una auspicata ricostruzione, 
poi in parte già compiuta. Ecco, dunque, che nuove 
indagini commissionate, tra le quali il rilievo tridimen-
sionale e ortofotogrammetrico e la convenzione plu-
riennale stipulata con gli atenei di Bologna, Parma, 
Modena e Reggio, Ferrara, Genova ha consentito 
la generazione di una notevole mole di informazioni 
scientifiche in merito alle vulnerabilità costruttive, alla 
modellazione strutturale, alle analisi dei meccanismi 
locali e al comportamento simico del mastio e della 
volta della sala Giulio II. Tutti i dati prodotti, sia grafici 
che analitici, hanno consentito la messa a punto del 
progetto preliminare generale di ricostruzione post si-
sma della Rocca e del progetto esecutivo del primo 
stralcio funzionale, recentemente portato a compi-
mento, del quale gli ultimi due capitoli del libro forni-
scono un resoconto delle innovazioni introdotte e dei 
risultati oggi già preliminarmente visibili. L’operazione 
editoriale che torna a indagare la Rocca a distanza 
quasi ventennale rispetto all’ultima pubblicazione a 
essa parzialmente dedicata, rappresenta vero motivo 
d’orgoglio per quanti vi hanno partecipato, offrendo 
molteplici percorsi e livelli di conoscenza correlati alla 
complessità del tema, cui si è risposto attraverso una 
trattazione multidisciplinare a tutto tondo. In occasio-
ne della serata di presentazione sarà possibile acqui-
stare direttamente il volume in anteprima.

Gruppo Studi Bassa ModeneseModello strutturale con indicazione dei materiali. UniBO

Particolare del progetto di ricostruzione. Studio Comes
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Fotografa, organizzatrice di eventi cittadini, presiden-
te della Pro Loco di San Felice sul Panaro e adesso 
anche scrittrice per bambini. È davvero una creati-
vità a 360 gradi quella di Mariarosa Bellodi (che tutti 
però chiamano semplicemente “La Rosa”) che di re-
cente ha scritto un volume per i più piccoli intitolato 
“Mic e Maya. Pompieri per caso”.  12 storie, correda-
te da tante foto, sulle avventure di un uomo (Mic) e 
della sua cagnolina (Maya) che sognano di diventare 
pompieri e per meritarselo compiono buone azioni in 
giro per il paese, una San Felice molto riconoscibile 
nelle sue vie, piste ciclabili e nei suoi parchi. Il libro 
ha radici lontane che risalgono addirittura al terre-
moto del 2012. Quando diversi volontari e vigili del 
fuoco aiutano Rosa a recuperare il materiale nel suo 
negozio fotografico inagibile. A tutti loro, per gratitu-
dine, la donna regala una chiavetta Usb. Così quan-
do nell’ottobre del 2019, si presenta nel suo negozio 
di via Mazzini un uomo con una delle sue chiavette, 
Rosa lo riconosce come uno dei vigili del fuoco pas-
sati per San Felice ai tempi del sisma. Il pompiere 
diventa anche un cliente e comincia a inviare a Rosa 
foto della sua cagnolina Maya da stampare. Il tenero 
legame tra il vigile del fuoco, uomo forte e avvezzo 
ad affrontare i pericoli, e il suo cane, colpisce Rosa, 
che durante il periodo del covid, si ispira proprio al 
pompiere e a Maya per creare i due protagonisti del 
libro. «Il volume ha anche un intento pedagogico – 
spiega Rosa – ovvero fornire ai bambini esempi vir-
tuosi per aiutarli a crescere con principi sani». Il libro, 
dedicato alla figlia Anna che diventerà una maestra 
d’asilo, è diventato il tema del centro estivo di Porot-
to, località del Comune di Ferrara e sarà presentato 

La nota fotografa sanfeliciana e attuale presidente della Pro Loco ha dato alle stampe un libro per bambini
“Mic e Maya. Pompieri per caso”:  l’esordio letterario di Mariarosa Bellodi

da Rosa anche agli alunni di prima elementare della 
scuola di San Felice. Il volume può essere acquistato 
presso il negozio “Il Fotografo” di via Mazzini, 68 e il 
ricavato delle vendite sarà devoluto in beneficenza. 
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Il presidente della Croce Blu, scomparso improvvisamente
Addio a Francesco Volponi

Crescono i bisogni del territorio
Un corso per volontari Avo 

cordato 
così sul 
suo pro-
filo Fa-
cebook: 
«San Lu-
igi Orio-
ne invita-
va a fare 
del bene 
sempre, 
del bene 
a tutti e 
del male 
mai a 
nessuno. 
Per quanto ho avuto il privilegio di 
conoscerti e apprezzarti, posso dire 
che la tua parte l’abbia fatta. Ciao e 
grazie Francesco». 
Al figlio Simone e a tutta la famiglia 
le condoglianze dell’Amministrazio-
ne comunale e della redazione di 
“Appunti Sanfeliciani”. 

Lo scorso 23 luglio è improvvi-
samente scomparso Francesco 
Volponi, 79 anni, presidente della 
Croce Blu di San Felice sul Panaro, 
Medolla, Massa Finalese. 
Ecco come lo ricorda l’associazio-
ne: «Francesco Volponi da 33 anni 
dedicava il suo tempo libero per 
l’associazione, essenza della sua 
vita, con un unico scopo: contribu-
ire ad aiutare gli altri! 
Francesco resta con noi con il suo 
sorriso, la sua vitalità, la sua grande 
professionalità e l’incondizionata vi-
cinanza ai più fragili. Ha aiutato mi-
gliaia di persone con i suoi servizi in 
questi 33 anni, nell’ emergenza-ur-
genza e nel trasporto inter-ospeda-
liero. 
Rilevante, quanto prezioso, il suo 
grande impegno per i ragazzi diver-

samente abili del centro Ancora e 
per il supporto continuativo alle per-
sone colpite nel 1986 dal disastro 
nucleare di Cernobyl». 
E un ricordo di Volponi arriva anche 
dal medico medollese Nunzio Bo-
relli, presidente del Circolo medico 
“Merighi”: «Ho appreso della morte 
di Francesco Volponi, che conob-
bi quando, anni fa, insieme ad altri 
soci, fondammo la Croce Blu di San 
Felice, Medolla, Massa Finalese. 
Era una persona straordinaria con 
una intelligenza vivace e con una 
volontà di aiutare il prossimo senza 
limiti. A Francesco non mancava 
mai la battuta sagace, sempre pron-
ta per il bene del paziente e questo 
mi porterò come ricordo. Grazie 
Francesco per quello che hai fatto». 
Il sindaco Michele Goldoni lo ha ri-

Francesco Volponi

Dopo tre anni di sospensione a 
causa della pandemia per covid, 
quest’anno l’Avo (Associazione 
volontari ospedalieri) di Mirandola 
organizza, presso la sede del Di-
stretto, il corso di formazione per 
volontari che si articolerà in sei le-
zioni programmate per fare cono-
scere finalità e modalità di servizio, 
per supportare l’azione dei volontari 
con conoscenze basilari e per illu-
strare le attività attualmente in corso 
in diversi ambiti (Rsa, Centro diurno, 
Servizi sociali, Centro d’incontro). In 
realtà i bisogni emersi sul territorio 
sono molto più numerosi poiché le 

persone anziane e fragili sono in 
aumento, mentre il numero dei vo-
lontari, all’opposto, è in diminuzione 
per varie cause. 
Ognuno può diventare parte attiva 
per migliorare la qualità di vita di 
chi soffre per malattia e solitudine e 
così facendo gode di un’opportuni-
tà di crescita personale perché fare 
del bene fa stare bene.

Questo il programma del corso:
26 settembre, ore 18: “Avo tra tra-
dizione e innovazione”, dottoressa 
Marisa Monticelli, presidente Avo 
regionale; 3 ottobre, ore 18: “Nor-

me di igiene e profilassi”, 
dottoressa Cristina Garo-
falo; 7 ottobre, ore 9.30: 
“Relazione d’aiuto in una 
visione moderna e scien-
tifica”, dottoressa Annali-
sa Bonora; 11 ottobre, ore 
18: “Volontari Avo in Rsa e 
nei Servizi sociali”, dottor 
Marco Solieri e dottoressa 
Stefania Poletti; 21 otto-

bre, ore 9.30: “Il volontario accanto 
alla persona con demenza”, dottor 
Rabih Chattat; 25 ottobre, ore 18: 
“Volontari Avo in Cd e in Ci”, dottor 
Giacomo Menabue e dottorresa Cri-
stina Zaccarelli. 
Per informazioni: tel. 339/6236795, 
avomirandolasegreteria@gmail.com

L’AVO
L’associazione, nata più di quaranta 
anni fa, ha operato principalmente 
presso le corsie degli ospedali, ma 
la sua missione è sempre stata quel-
la di essere accanto alle fragilità di 
qualunque tipo e in ogni contesto. 
Tale finalità si è espressa al meglio 
proprio dopo l’epidemia di covid 
che ha spinto a trasformare la crisi 
in opportunità e la paura del futuro 
in tensione al cambiamento. 
Di qui l’apertura a nuove tipologie di 
servizio e la disponibilità a mettersi 
in rete con altre associazioni ed enti 
del territorio per affrontare i sempre 
più numerosi bisogni socio-sanitari. 

Un gruppo di volontari Avo
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La studentessa sanfeliciana Maria Chiara Bocchi racconta il suo Erasmus in Olanda
«La mia vita ad Amsterdam»
Maria Chiara Bocchi è una studentes-
sa universitaria sanfeliciana di 21 anni 
che frequenta il terzo anno della lau-
rea triennale in Genomics presso l’U-
niversità di Bologna e che, da marzo 
a fine giugno 2023, ha effettuato un 
tirocinio ad Amsterdam con il progetto 
Erasmus + Mobilità. Una dei tanti no-
stri giovani che ha scelto di mettersi 
alla prova vivendo da sola, all’estero, 
ma portando a casa un importante 
bagaglio di esperienze. L’abbiamo 
intervistata. 

Cosa faceva esattamente ad Am-
sterdam?
«Il tirocinio prevedeva lo svolgimento 
di un progetto di ricerca all’Università 
di Amsterdam (Uva), nello specifico 
nel laboratorio di Evolutionary Neuro-
genomics. Nei quattro mesi in cui ho 
svolto il progetto, andavo in laborato-
rio durante la settimana per effettua-
re esperimenti (wet lab) allo scopo di 
analizzare nel dettaglio sequenze di 
Dna che potrebbero essere implicate 
in malattie neurodegenerative come il 
Parkinson. Vivevo da sola in un mono-
locale di uno studentato per la durata 
del mio tirocinio, quindi non condivi-
devo l’appartamento con nessuno».

Ci può descrivere una sua giornata 
tipo? 
«La mia giornata iniziava alle 8.30, 
quando mi alzavo per preparami alla 
giornata in laboratorio che raggiun-
gevo in bici. Svolgevo principalmen-
te esperimenti, e nei momenti morti 
scrivevo la tesi sul progetto che stavo 
svolgendo. Verso le 17 uscivo e riu-
scivo a dedicarmi ad altro come, ad 

esempio, andare a bouldering (pa-
lestra di arrampicata) o uscire con 
gli amici. È un’esperienza che rifarei 
assolutamente: ho imparato a gesti-
re meglio la mia vita, che vivendo da 
sola non è stato immediato all’inizio, 
mentre dal punto di vista lavorativo 
ho avuto l’opportunità di applicare in 
pratica le conoscenze apprese du-
rante il mio corso di studi. Ho anche 
imparato più nel concreto come si 
svolge ricerca in ambito accademi-
co e capito che mi piacerebbe con-
tinuare un percorso nell’ambito della 
ricerca scientifica. Per ultima cosa, 
ma sicuramente non meno importan-
te, l’ambiente molto aperto e multicul-
turale che c’è ad Amsterdam, mi ha 
dato l’opportunità di conoscere tante 
persone, sia nell’ambito accademi-
co che al di fuori, che tutt’ora posso 
chiamare amici». 

Che differenze ha notato tra la no-
stra società e quella olandese? 
«L’ambiente e lo stile di vita ad Am-
sterdam sono estremamente più tran-
quilli e sereni, soprattutto sul posto 
di lavoro. Si predilige lo stare bene, 
il lavorare per poche ore ma in ma-
niera efficiente piuttosto che sovrac-
caricarsi di lavoro. Inoltre, le oppor-
tunità lavorative non mancano ed è 
relativamente semplice mantenersi 
grazie anche a innumerevoli lavori 
part-time fatti apposta per gli studen-
ti. Viene poi lasciato tempo libero per 
amici, sport e hobby. Per non parlare 
delle innumerevoli piste ciclabili che 
collegano ogni parte della città e in-
vogliano all’utilizzo della bici per gli 
spostamenti». 

Cosa le è mancato di più di San Fe-
lice? 
«Nonostante i tanti lati positivi che ho 
trovato nel vivere ad Amsterdam, la 
mia famiglia e gli amici sono ciò che mi 
è mancato di più di San Felice. Quello 
che mi è mancato è stato soprattutto 
non esserci durante le festività, quan-
do ci si riuniva per stare tutti insieme e 
mangiare del buon cibo (che devo dire 
scarseggia in Olanda)». 

E per il futuro che programmi ha?
«Penso che tornerò all’estero a parti-
re dal prossimo anno per un altro tiro-
cinio, per poi magari iniziare la laurea 
magistrale proprio ad Amsterdam o 
comunque in qualche altro Paese eu-
ropeo. Fuori dall’Italia penso di avere 
molte più opportunità, e finché posso 
mi piacerebbe fare più esperienze 
possibili in giro per l’Europa o per il 
mondo, per poi magari tornare in Ita-
lia un giorno».

Maria Chiara Bocchi 

PAVIMENTI, RIVESTIMENTI, 
ARREDO BAGNO, CAMINI, STUFE

San Felice sul Panaro (MO) Via del Lavoro 201 - Tel. 0535 84607 - info@ceramichefap.it - www.ceramichefap.it

...diamo senso ai vostri spazi

PROGETTAZIONE 3D DEL BAGNO
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In estate si trascorre all’aperto la 
maggior parte del tempo e ciò ci per-
mette di usufruire dei benefici effetti 
dei raggi solari quali, per esempio, 
l’attivazione della sintesi della vitami-
na D; questa vitamina, responsabile 
dell’assorbimento del calcio, è fon-
damentale per il nostro organismo, in 
particolare per la salute delle ossa, il 
funzionamento del sistema nervoso 
centrale e periferico, la coagulazio-
ne e la contrazione muscolare. Il sole 
estivo, inoltre, porta con sé il caldo e, 
per molti, il piacere dell’abbronzatura. 
Fermo restando che bisogna evitare 
l’eccessiva esposizione, alcuni cibi e 
bevande possono aiutarci a soppor-
tare più facilmente la calura: è ormai 
noto che la dieta influenza l’aspetto 
e la salute della pelle, pertanto può 
contribuire ad acuire, o al contrario ad 
attenuare, le conseguenze del caldo. 
Frutta e verdura sono alimenti sempre 
consigliati, ma ancor più in estate, sia 
perché contribuiscono a fornire la giu-
sta quantità d’acqua sia perché con-
tengono sostanze indispensabili ed 
essenziali, come i minerali che in que-
sto periodo si perdono con la sudora-
zione. I vegetali sono anche ricchi di 
polifenoli, sostanze altamente protetti-
ve per l’organismo e per la pelle, an-
tiossidanti e antinfiammatori che mi-
tigano gli effetti aggressivi del sole e 
rallentano l’invecchiamento cellulare, 
messo a dura prova dai raggi ultravio-
letti. Tra gli alimenti più ricchi di polife-
noli si trovano i frutti di bosco, le erbe 
aromatiche (il rosmarino, la salvia) e 
le spezie come la curcuma; infine, 
meglio consumare vegetali “freschi”. 
Il betacarotene contenuto in carote, 
peperoni rossi, meloni, albicocche, 
bietole e spinaci concorre all’abbron-

I consigli della farmacia comunale 
I cibi del sole zatura perché, attraverso un leggero 

e reversibile fenomeno, si deposita 
sulla pelle conferendole una leggera 
colorazione giallastra. Poiché il caldo 
rende più difficile la digestione, è con-
sigliato il pesce sia per la sua migliore 
digeribilità rispetto alla carne sia per 
la presenza degli Omega-3, gli acidi 
grassi antinfiammatori abbondanti in 
sardine, acciughe, sgombri, salmone 
selvaggio. Al fine di massimizzare l’a-
zione benefica di questi pesci, è bene 
associarli ad alimenti antiossidanti 
come verdure, frutta, erbe aromati-
che, spezie e olio extra vergine d’oliva 
di qualità, che contiene potentissimi 
polifenoli come l’idrossitirosolo, dalla 
notevole azione antiossidante. Tra le 
bevande, l’acqua è in assoluto la mi-
gliore: un paio di litri è il quantitativo 
minimo giornaliero consigliato, che 
può aumentare proporzionalmente in 
base al movimento. Meglio evitare le 
bibite, specie quelle zuccherine, an-
che se etichettate senza zucchero, 
light o diet: sono meno dissetanti e 
contengono sostanze che possono 
interferire con la funzionalità della flo-
ra batterica intestinale da cui dipende 
gran parte del nostro benessere. Per 
affrontare al meglio le giornate calde è 
necessario non esagerare con il cibo. 
Meglio quindi distribuire le sostanze 
nutritive nell’arco della giornata già a 
partire dalla colazione che deve esse-
re ricca e bilanciata, in modo da con-
trollare il senso di fame. Se trascorro-
no troppe ore tra colazione e pranzo, 
si può fare un piccolo spuntino bilan-
ciato, per esempio con una noce di 
parmigiano e un frutto, e arrivare così 
al pranzo senza affanni, ma con il giu-
sto senso di fame che non necessita 
di grandi quantitativi che rischiano di 
compromettere l’efficienza e il benes-
sere pomeridiani. Basta un piccolo 

pasto, sicuramente più ricco rispetto 
alla colazione, ma sempre bilanciato: 
una porzione di proteine, tipo un pe-
sce (per avere un’idea dei quantitativi 
ognuno può fare riferimento al volume 
del proprio palmo), accompagnata da 
una di verdure e, a completamento, la 
frutta pari al volume di due dei propri 
pugni o, in sostituzione di quest’ulti-
ma, il volume di un proprio pugno di 
primo o di pane. Un paio d’ore prima 
della cena è bene concedersi altro 
spuntino, tipo una coppetta di gelato 
(non alla frutta per avere ancora una 
volta il bilanciamento dei nutrienti) e, 
per concludere, consumare la cena, 
costituita più o meno come il pranzo. 
In questo modo si utilizzano al me-
glio i quantitativi di cibo nella giornata 
perché si riesce a controllare bene il 
senso di fame, evitando eccessi che 
acuiscono i disagi del caldo. 

La farmacia comunale 
di San Felice sul Pa-
naro, via Degli Esten-
si 2216, è aperta tutti 
i giorni dal lunedì al 

venerdì, con un nuovo orario con-
tinuato, dalle 8 alle 19.30, e il saba-
to fino alle 13. Per info e contatti 
0535/671291 oppure scrivere alla 
mail: farmaciacomunalesanfelice@
gmail.com
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Grazie alla preziosa collaborazione 
di Iorio Sgarbi abbiamo avuto acces-
so a un quadernone di appunti intito-
lato: “Memorie di una ottuagenaria (e 
passa)” che la concittadina professo-
ressa Maria Cavicchioni, dopo aver-
lo compilato, donò a Oliva Guerzoni 
Bergamini (altra sanfeliciana doc, ora 
residente a Modena) con la dedica: 
“All’amica di sempre”. Ringraziamo 
anche l’attuale proprietario di questi 
appunti, il fratello di Oliva, Giorgio 
Guerzoni di San Felice, trasferitosi 
nel Mantovano ma per lungo tempo 
gestore di una famosa cartolibre-
ria-profumeria in pieno centro storico 
del nostro paese. Questo testo è la 
seconda puntata.

La bottega di Luigi Luppi
Era stata aperta negli anni ‘30. Il lo-
cale era vasto, chiuso all’esterno da 
un vecchio portone. Difronte sta-
va un bancone con, al centro, una 

stadera a un piatto d’ottone, pronta 
all’uso e in angolo, una bilancia a 
due piatti, dello stesso metallo lu-
cente e una cassettina rettangolare a 
fori di varie misure per i pesi. Sempre 
sul banco una pila di fogli di carta 
gialla. Addossati alla parete stavano 
sacchi di juta colmi di fagioli, patate, 
mastellini con arringhe sotto sale e 
baccalà. A terra cassette di campa-
nine, zucche di ogni forma e colo-
re, a seconda delle stagioni perché 
per il fruttivendolo valeva il prover-
bio «Pir e pom, fig e mlon, a la so 
stagion». D’estate, quando incom-
beva il sole implacabile della Bas-
sa, un telone che si avvolgeva con 
una manovella proteggeva il banco 
esterno. Di teloni erano dotati quasi 
tutti i banchi del paese. In autunno i 
Luppi collocavano, tra il marciapiede 
e la strada, un recipiente annerito e 
bucato che poggiava su un cilindro 
a quattro sostegni di ferro, fornito di 

Una formazione del 1959
Giovani leoni della Pro Patria
L’anno era il 1959, e parliamo di calcio giovanile, in particolare 
del Campionato Juniores (dai 16 ai 18 anni). Nella foto una for-
mazione della Pro Patria San Felice. Da sinistra in piedi Baraldi, 
Campagnoli, Bergamini, Marchesi, Zanotti, Tonini, il dirigente 
accompagnatore Giacomo Rossetti. Sotto Calzolari, Mazzo-
la, Battilani, Caleffi, Dondi. Le maglie erano di colori…un po’ 
sbiaditi azzurro con riga centrale gialla, in una lana pesante, 
dura e infeltrita. Sulla destra s’intravede il sanfeliciano Fiozzi, in 
quell’occasione a difendere la porta della squadra avversaria.  

Raccontati dalla docente Maria Cavicchioni 
Butèghi e butgâr sanfeliciani dal 1940 al 1946

un fornello. Il vecchio Luppi, vestito 
della giacca con soprammaniche di 
tela nera per proteggere il tessuto, il 
cappello in testa, sventolava le bra-
ci (faceva fûagh sôta) che andava a 
prendere nel camino, sempre acce-
so, dei Sansoni. Le castagne erano 
un lusso: molti dicevano i fan gôla!  E 
passavano oltre. Con la farina i Lup-
pi preparavano un dolce povero: un 
“castagnaccio” pesante, con crosta 
dura e crepata. La sera del 5 gen-
naio i Luppi esponevano una banca-
rella con qualche calza (quasi vuota 
all’interno) e, di fianco, un manichino 
del 1800, semovente, spauracchio 
per molte generazioni di sanfeliciani: 
la Vècia. La maestra ci aveva rac-
contato che la “Fata Italica” distribu-
iva doni a Roma, la Befana fascista 
donava scartòss di dolci, ma a noi 
toccavano solo scartussìn di menti-
ne. (continua)

Maria Cavicchioni  

PROGETTAZIONE E ARREDAMENTI PER LE CASE PIÙ ESIGENTI

via Marconi 56, Cavezzo - tel. 335 7805853 - info@arredamentiartenova.it - www.arredamentiartenova.it

La miglior qualità 
          al giusto prezzo!

CAMERETTE TUTTO LEGNO SALVASPAZIO

MOBILI E CUCINE IN LEGNO 
E MATERIALI TECNICI AD ALTA AFFIDABILTÀ

CUCINE IN PET E IN LEGNO

SOSTITUZIONE ELETTRODOMESTICI E TOP 
IN CUCINE ESISTENTI

COLLEZIONE DIVANI E MATERASSI
COMPLETAMENTE SFODERABILI

MATERASSI CON PILLOW
ANALLERGICI LAVABILI

SHOW ROOM 
PROGETTAZIONE E 
FALEGNAMERIA INTERNA 
ATTREZZATA PER 
PERSONALIZZAZIONE 
DEL MOBILE SU MISURA

Foto di Arrigo Dondi
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Nel nuovo circolo in via Lavacchi, 1635
Il padel è sbarcato a San Felice 
Il padel a San Felice sul Panaro ha 
preso casa in via Lavacchi, 1635, 
dove il nuovissimo circolo All Star Pa-
del è nato grazie all’iniziativa di due 
intraprendenti soci: Claudio Marchet-
ti e Andrea Molinari. In un capanno-
ne di circa 800 metri quadrati, sono 
ospitati due campi, spogliatoi, un 
bar riservato ai soci. A tutto questo 
si aggiunge una zona relax outdoor, 
in cui è possibile gustare un ottimo 
aperitivo dopo un’appassionante 
partita di padel. Il circolo, in attività 
da qualche mese, si è già fatto co-
noscere per intraprendenza e voglia 
di mettersi in gioco. Sono stati infatti 

organizzati diversi tornei maschili, 
femminili, misti e clicnic con maestri 
nazionali. Da qualche tempo è attiva 
anche una collaborazione con la pa-
lestra sanfeliciana Skip Intro Fitness, 
con l’obiettivo di fornire una prepara-
zione atletica a tutti i soci, per ridurre 
gli infortuni. «Il nostro circolo ha al 
momento due squadre – spiegano 
Marchetti e Molinari – una nel cam-
pionato Msp e una in quello Aics e 
per la stagione 2023/2024 allestire-
mo anche un team per la serie D». 
Nel mese di luglio il circolo ha ini-
ziato anche una collaborazione con 
Anffas Mirandola, da cui è nato un 

bellissimo percorso con alcuni dei 
ragazzi che fanno parte di questa as-
sociazione. Un’altra iniziativa impor-
tante è stata il torneo della durata di 
24 ore, iniziato il 5 agosto e concluso 
il 6 agosto. Il ricavato delle iscrizioni 
è stato interamente devoluto all’as-
sociazione Onlus “Amici di Paride”, 
a seguito delle alluvioni del maggio 
2023. Il circolo è aperto dal mattino 
alla sera, con orario continuato. Oltre 
ai due soci fondatori, l’All Star Padel 
può contare su uno staff di sei perso-
ne. «In futuro ci piacerebbe realizza-
re un terzo campo, vedremo!» con-
cludono Claudio Marchetti e Andrea 
Molinari. Per maggiori informazioni si 
può consultare la pagina Instagram 
del club o telefonare al 389/4563547.
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Proseguono le numerose iniziative del Tennis Club San 
Felice che ancora una volta si segnala per dinamismo e 
originalità. Nel mese di luglio, il 10, si è concluso l’open 
maschile Bmt, un torneo di altissimo livello durato ben 
18 giorni con 103 iscritti, cento partite disputate e una 
finalissima a cui hanno assistito circa 80 persone. Tra il 
14 e il 15 luglio, è invece tornata la “classica” 24 ore 
di tennis, nona edizione della maratona tennistica che 
richiama tanti atleti. L’open maschile Bmt ha visto in fi-
nale la vittoria di Michele Vianello (classifica 2.3) del Tc 
Zavaglia di Ravenna che ha sconfitto con un perentorio 
6/1-6/0 Raffaele Martignani (classifica 2.6). Un torneo di 
livello molto elevato che ha richiamato ad assistere tan-
tissimi appassionati. «Ringrazio personalmente il main 
sponsor, Giuseppe Malagoli di Bmt, che ogni anno ci 
supporta concretamente nella organizzazione della ma-
nifestazione – spiega il presidente del Circolo Stefano 
Bondioli – ringrazio tutti i soci, lo staff del Circolo, lo staff 
maestri, e in particolare tre persone che considero veri 
pilastri della manifestazione: Federica Savoia (gestione 
orari, tabelloni, atleti) Nino Scione (manutenzione cam-
pi) e Alessandro Malagoli (gestione e accoglienza atleti, 
presidio struttura). Un grazie anche agli ufficiali di gara, 
al giudice di sedia Alessandro Magri e a tutti i giocatori 
che hanno partecipato». Per quanto riguarda la 24 ore 
di tennis, che si è disputata sui due campi in terra rossa, 
con 50 iscritti, la vittoria è andata alla squadra bianca, 

capitanata da Lorenzo Bortolazzi, con 24 game di scarto 
sulla squadra verde. Ma non è stato solo tennis. Ci sono 
stati infatti intrattenimento con dj set con sessione di In-
door Cycling abbinata, a cura di Experience, e gastro-
nomia con mega grigliata finale a suggellare la riuscita 
della manifestazione. La prima edizione nel 2013 è stata 
la conseguenza di una 24 ore organizzata dallo Sporting 
Montecatini nel 2012 il cui ricavato è stato devoluto inte-
ramente al Tennis Club San Felice «Da lì abbiamo deciso 
di replicare cercando di migliorarci ogni anno – aggiun-
ge Bondioli – con nuovi servizi e nuove collaborazioni, 
sempre in ottica di convivialità e divertimento. Desidero 
poi ringraziare a nome di tutto lo staff del Circolo, Ser-
gio Braccini dello Sporting Club Montecatini Terme che 
è venuto a farci visita, a testimonianza dell’amicizia che 
ci lega, e Alberto Bandini, che a causa di un imprevisto 
non è potuto essere dei nostri fisicamente, che ringrazia-
mo con un abbraccio caloroso. Un grazie anche a tutto 
lo straordinario staff del nostro Circolo che ha consentito 
l’ottima riuscita della manifestazione». Ma non è certo fi-
nita qui. Prossimi appuntamenti per il tennis sanfeliciano 
sono il doppio giallo, il torneo sociale e la cena sociale a 
chiusura della stagione estiva. 

La 24 ore di tennis, torneo open maschile e tanto altro ancora
Tanti appuntamenti nell’estate del Tennis Club sanfeliciano 

Alcuni dei partecipanti alla 24 ore di tennis 

La finale dell’open maschile Bmt. Con il capello, la maglia blu e la coppa
il finalista Raffaele Martignani e a destra il vincitore Michele Vianello 

Alcuni dei partecipanti alla 24 ore di tennis 
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I quattro sanfeliciani che fecero l’im-
presa. Loro, Paolo Rebecchi, 45 
anni, osteopata e fisioterapista, Enri-
co Monari, 57 anni, operaio e vetera-
no del gruppo, Marco Preti, 41 anni, 
programmatore di produzione pres-
so Meta e Giulio Gozzi, bancario 42 
enne, sono gli impavidi che lo scor-
so 15 luglio hanno preso parte alla 
25esima edizione della Dolomyths 
Run Skyrace 2023, con partenza e 
arrivo a Canazei in piazza Marconi. 
Una manifestazione per cuori forti 
(e allenati), unica tappa italiana del-
la Golden Trail World Series 2023. Il 
percorso si sviluppa su 22 chilome-
tri complessivi, tra sentieri, piste e 
ghiaioni della Forcella Pordoi e della 
Val Lastiès, fino alla quota massima 
del Piz Boè (3.152 metri), con un di-
slivello in salita di 1.750 metri, per 
un tracciato di 10 chilometri in salita 
e 12 chilometri in discesa. La gara, 
che ha visto la presenza di 1.100 
partecipanti provenienti da 26 nazio-
ni, richiede la capacità di muover-
si su terreni tipici d’alta montagna, 

Quattro nostri concittadini hanno partecipato alla gara: 22 chilometri tra sentieri e ghiaioni con un dislivello in 
salita di 1.750 metri
Gli impavidi della Dolomyths Run Skyrace

seguendo tracce, sentieri impervi o 
infidi (pendii con affioramenti roc-
ciosi o detritici), tratti con passaggi 
esposti non sempre protetti con cor-
de fisse. I quattro sanfeliciani per 
prendervi parte hanno iniziato ad 
allenarsi mesi fa recandosi anche in 
collina. E a tratti la loro competizione 
ha toccato picchi, è proprio il caso di 
dirlo, quasi epici. Enrico Monari, per 
esempio, veterano di questa compe-
tizione e di gare analoghe, una volta 
in quota ha avuto un serio problema 
fisico con la fuoriuscita della rotula 
che una concorrente lo ha aiutato 
a sistemare, consentendogli di pro-
seguire la corsa. Giulio Gozzi, inve-

Da sinistra Paolo Rebecchi, Enrico Monari, Marco Preti e Giulio Gozzi 

ce, pareva non dovesse nemmeno 
partecipare per problemi fisici, ma 
pochi giorni prima della partenza è 
stato “sistemato” da Paolo Rebecchi 
e ha così potuto prendere parte alla 
competizione. Per la cronaca il pri-
mo dei sanfeliciani è stato Paolo Re-
becchi, arrivato in 4 ore e 42 minuti, 
seguito nell’ordine da Marco Preti, 
Enrico Monari e Giulio Gozzi. Una 
impresa straordinaria per i quattro 
rappresentanti del nostro paese che 
si sono detti entusiasti della manife-
stazione che consente di ammirare 
un paesaggio di straordinarie bellez-
za e suggestione e di mettersi deci-
samente alla prova.

SCOPRILA IN PRONTA CONSEGNA
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VI ASPETTIAMO CON PRANZI VELOCI  
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Locanda della Fiorina
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